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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

i DUTA PUBBLICA.

Lunedi 27 marzo 1893, alle ore 2 pomeridiane

ORDINE DEL GIORNO:
I. Votaz'one a scrutinio segreto del progetto di legge sulla polizia

dei lavori de'le miniere, cave e torbiere.
11. Comunicazioni del Governo.

Ji Presidente
D. FARINI.

Il Numero 54W deRa Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
d¢l Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà del'

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 29 del testo unico della legge do-
ganale, approvato con R. decreto 8 settembre 1889 n. 6387

(serie 3a) .
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

del Tesoro, interim delle Finanze, di concerto col Nostro
Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti sui due laghi Maggiore e di Garda servizi

speciali per la vigilanza finanziaria di confine col mezzo
di barche torpediniere della R. Marina, specialmente alle-
stite a tale scopo e munite di proiettori fotoelettrici.

Art. 2.

Il numero delle barche torpediniere per i detti servizi
e le norme per la pratica attuazione dei modesimi sono
stabilite di accordo fra i Ministeri delle Finanze e della
Marina.

Art. 3.

Alla condetta e manutenzione delle torpediniere e dei
relativi macchinari ed accessori è destinato personale della
R. Marina, coadiuvato da operai borghesi in servizio stra-
ordinario dell'Amministrazione della Finanze.
La composizione degli equipaggi delle barche torpedi.

niere è stabilita, di accordo col Ministero delle Finanze,
con decreto del Ministero della Marina.
Al servizio di vigilanza è destinato personale della

Guardia di finanza.
Art. 4.

Alle spese inerenti ai servizi stabiliti dal presente decreto

provvede il Ministero delle "inanze, con i fondi all'uopo
inscritti in apposito del bilancio.
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Al personale della Regia Marina sulle barche torpedi-
niere spettano le competenze stabilite per le barche a va-

pore, armate fuori le sedi dipartimentali marittime, dal
regolamento per gli assegni speciali del Regio naviglio,
approvato con R. decreto 4 giugno 1891 n. 264, ed il Mini-
stero delle Finanze rimborsa a quello della Marina tutte
le spese relative all'armamento delle barche torpediniere,
eccezion fatta soltanto delle paghe del personale militare
raarittimo, che rimangono a carico del bilancio della
Marina.
Sono pure a carico del Ministero delle Fmanze le spese

di accasermamento degli equipaggi delle barche torpedi.
mere,

Art. 5.

La Direz¡one tecnica dei servizi dei quali si tratta è af-
fidata all'ingegnere capo dell'llfficio tecnico di finanza di
Milano, coadiuvato per le particolarità dei servizi stessi da
un ingegnere dipendente.

Art. 6.
Un ufficiale della R. Marina sarà incaricato di ispezio-

nare trimestralmente, e tutte le volte che verrà richiesto
dal Ministero delle Finanze, o che sarà ritenuto necessario
da que!!o della Marina, i servizi delle barche torpediniere,
per quanto riflette la buona conservazione del materiale
e la parte disciplinare ed amministrativa del personale
della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1893.

UMBEitTO.

GRIMALDI.

C. A, RACCHlA.
Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Narnero 250 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge per la requisizione dei quadrupedi e dei
veicoli per il servizio del R. esercito n. 6t68 (serie 36);
Visto il regolamento per l'applicazione della legge per

11 requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il servizio
del R. esercito, approvato con Nostro decreto del 29 agosto
1899;
Nello intento di rendere meno gravosi gli obblighi im-

posti dalla predetta legge, al maggior numero di persone

possioile e per riempire una lacuna dell'art. 70 dell'anti-
detto regolamento;
Sentito il parere del Consiglio di Stato in data 15 feb•

braio 1893;

Sulli proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli 52 e 70 del regolamento per l'applicazione
della legge per la requisizione dei quadrupedi e dei veicoli
per il servizio del R. esercito, sono sostituiti i seguenti:
Articolo 52. - Sono esenti dalle dichiarazioni prescritte

dagli articoli 2 e 4, ma non dalla riviste e requisizioni:
a) i negozianti di cavalli,
b) le società di tramvie e di omnibus che hanno re-

golare contratto .coi municipi per la somministrazione di
servizi pubblici.
Tanto i negozianti come le anzidette Società debbono

però al 1° marzo ed al 16 settembre di ogni anno, rimet-
tere all' ufficio municipale del comune di loro residenza
un elenco dei cavalli e cavalle, muli e mule posseduti a
quelle date, collo stato signaletico di ciascuno di essi.

Simile elenco sarà unito al registro mod. n. i e pre-
sentato, col registro stesso, alle commissioni di rivista e

di requisizione.
Per gli effetti del presente articolo sono considerati come

negozianti di cavalli coloro che figurano in tale qualità
sui registri della Camera di commercio del rispettivo di-
stretto.
Articolo 70. - Ai proprietari che senza giustificato mo-

tivo non presenteranno, nel lungo e tempo stabilito, alla
rivista, alle commissioni di requisizione ed a quelle inca-

ricate della visita, accettazione e pagamento dei quadru-
pedi precettati i cavalli e cavalle, muli e mule che essi

sono in obbligo di presentare, sarà inflitta, per ogni qua-
drupede non presentato, una multa di L. L i a L. 500 nel

primo caso, di L. 500 a 1000 nel secondo e di L. 200
nel terzo. Inoltre ogni quadrupede non presentato sarà
considerato come idoneo al servizio militare.
I comuni saranno responsabili dei danni derivanti dallo

inadempimento degli obblighi ad essi imposti, relativamente
alla pubblicazione dei manifesti di rivista e di requisizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1893.
UMBERTO.

PELLOUX,
Tsto, il Guardasipilli: BoN.acci.

le Numero 157 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data 22 marzo 1893, col

quale l'ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Bronte

(Catania 10°) ;
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Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210
e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
ministrii
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bronte (Catania 10•) è convo-
cato pel giorno 16 aprile p. v., affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

dhiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 marzo 1893.

UMBERTO.

Glourrt.
Visto, 10 Guardasigilli : Bo:accl.

Il Numero CILI (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
feiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguenta
décreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

d(1 Consiglio comunale di Casola Valsenio (Ravenna), re-
lative al concentramento nella Congregazione stessa del-
POpera pia dei poveri, a scopo elemosiniero ed eventual-
niente dotale;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Ravenna;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'Opera pia dei poveri e del le-
gato Pifferi-Lucchesi è coticentrata nella Congregazione di
carità di Casola Valsenio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1893.

UMBERTO.
GroLITTI.

ŸIsto, Il Guardasigilli: Bolucct.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 settembre 1892 del Consiglio
provinciale di Vicenza, relativa alla classificazione fra le
provinciali della traversa selciata nell'interno dell'abitato
di Lonigo, che per le vie Foro Fontana, Teatro Vecchio
e Quattro Ruote, unisce la provinciale detta di Lonigo a

quella detta di S. Feliciano;
Ritenuto che, pubblicatasi nei modi voluti dalla legge,

la suddetta deliberazione non dette luogo ad oppqsizioni
di sorta;
Considerato che, dal momento che le dette due strade,

al congiungimento delle quali serve il breve tratto in que.
slione, hanno i caratteri di provinciale, e come tali sono
classificate, non vi è ragione perchè anche il tratto stesso
non sia classificato provinciale ;
Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei La-

vori Pubblici;
Visti gli articoli 14 e 41 della legge 20 marzo 1865

n. 2248, a!!egato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È aggiunta all'elenco delle provinciali di Vicenza la tra-

versa selciata nell'interno dell'abitato di Lbríigd, che per
le vie Foro Fontana, Teatro Vecchio e Quattro Ruote
unisce le due strade provinciali di Lonigo e S. Feliciano.

11 predetto Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gaz·
zetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1893.

UMBERTO.
Genra.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Alessandria per lo scio.

glimento dell'Amministrazione dell' Opera pia Ruzza in Vol.
taggio, in seguito alle gravi e permanenti irregolarità in
essa riscontrate;
Vista la decisione emessa in proposito dalla Giunta pro.

vinciale amministrativa ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il regolamento

amministrativo 5 febbraio 1891 n. 99;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dai Mi.
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia Ruzza in Voltaggio è

sciolta, e la temporanea gestione ne è affidata, a forma
di legge, alla locale Congregazione di carità.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre•

sente decreto.
Dato a Roma, addl 19 marzo 1893.

UMBERTO.

GlouTTI.
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Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿O da inscriversi tal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agost . 1867, n. 3848).

RENDITA ANNUA DIFFEREN2A
SEDE fra le rendite esposte - 4 a .

nelle col. 6 è 6 *

dell' Ento morato ¿. 9
DENOMINAZIONE | "

ecclesiastico

dell' Ente morale ecclesiastico soppresso s 2
-

soppressoI Comune Provincia

1 2 3--4 5 6 7 Sa9 -10

1 Chiesa ricettaria di Santa Maria
Assunta in (1). . . . . . Cassano Murge Bari 186 99 20 34 166 65 » >

. Legato Matsis la (2) . . . . . Piazzatorre amo 17 36 5 21 12 15 » *

3 Legato Grumelli-Bajoni in . . . Vilkugo 3. Filastro Id. » 52 50 > 52 50 >

4 Legato Vecchiolini Gio. Battista in Paderno Franciacorta Brescia > 22 80 » 22 80 >

5 Cappellania Benanti in
. . . . Caltagirone Catania > 3 82 > 3 82

6 Cappellania Mattia Giovanni in .
Id. Id. » 16 50 > 16 50 >

Oh
00

7 Fidecommissaria Longo Gio. Bat-
tista in . . . . . . . .

Paternò Id, > 24 22 > 24 22 >

8 Cappellania Castellana Giuseppe in Troina » 37 06 » 37 06 >

9 Beneficio checco Guatteri Anto-
nino in . . . . . . . .

Messtna Messina » 34 43 > 34 43 >

10 Legato Cassio Rosa in
. . . .

Ietta d'Afonno Id. 8 74 2 62 6 12 > >

11 Legato Rizzardi Glovanni in . .
Palermo ! Palermo > 25 91 > 25 91 »

12 Opera Bonsignore Caterina in . . Id. Id. > 242 05
_

> 242 05 »

13 Cappellania Bruno in . . . . .
Salassa Torino ,

,
4 50 > 4 50 >

(1) Iseridone suppletiva - vedi n. 3 dell'allegato E annesso al R. decreto 17 agosto 1873 n. 1554 'serte 2=).
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ßegue Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036

I

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

IIENDITA ANNUA DIFFERENZA g |2 å li 3
fra le rendite esposte N a
nelle col. 5 e 6 a e a i

5678910

14 Commissaria Tomadini in Basaglia-
penta di , . . . . . . Pasian 3chiavosco Udine 38 10 11 43 26 67 >

15 Legato Prani Gaetano tu Bortolo in Rossano Yemeto Vicenza » 4 50 > 4 50

i

16 Legato Prane Gaetano fu Giovanni
Battista in

. . . . . . .
Id. Id. > 164 25 > 164 25 .2

17 Legato Fogazzaro in . . . . .
Schio d. > 124 50 > 124 50

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
tratt liquidati a tutto giugno 1891 . . , , . . . . . . 251 19 796 64 211 53 757 04 a

Facendosi luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza del 1 luglio 1892, si agglungono alle rate arretrate
liquidate flno all'epoca indicata nella colonna 9, le rate naturate nel tempo decorso da!Ia detta epoca a

tutto giugno 1892, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate della tassa 30 per 0 0 liquidate a tutto dicembre 1892 . . . . . L y

Roma, 19 febbraio 1898. Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per il Tesoro interim per le Finanze: GRIMALDI,
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Allegato I - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

RENDITA ANNUA DIFFERENZA g i½ Z gill a
SEDE fra le rendite esposte - 4 | gA

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

DENOMINAZIONE
ecclesiastico

o
.

soppresso
a. dell' Ente morale eccleslastico

.2 soppresso
Comune Provmcia

1 2 3 4 5 6 7 og agA 10

1 Cappellania della Beata Vergine del
Poggio in

. . . . . . .
Solero Alessandria » 7 50 > ? 50

2 Legato Torres in
. . . . . . Barbara Ancona » 9 58 » 9 58

,3 Legato Brunoni nella Chiesa dei
Cappuccini in . . . . . . Corinaldo Id. > 12 45 » 12 45

4 Legato Angusti nella cattedrale di Senigallia Id. > 18 ô7 » 18 67

5 Legato Basili nella parrocchialedi Tombidi3enigallia Id. > 3 19 » 3 19

Q Anime purganti in San Martino dI Acquasanta Ascoll Piceno 4 99 1 50 3 49 >

7 Legato di messo in San Martino in
Montecalvo di . . . . .

Id.

8 LegatodiSantaCaterinanellaCh!esa
omonima di Capo di Rigo In Id.

Id. »

Id. 11 23

785 »

337 786

o

9 Legato Nunzio Pomponio Natali in Montegallo Id. » 6 - > 0 -

10 Opera pia del Sacro Monte della
pietà in (1) .

. . . . .
S. Lupo Benevento 3 71 1 11 2 60 >

11 Legato Ma'tega Giuseppe in . . Antegnate Bergamo > 1 12 > 1 12

12 Cappellania Paolo Gritti in . . . Collere Id. » 8 62 > 8 62 m

13 Legato Carrara-Forcella in
. . .

Costa di Swina Id. > 1 99 96 > 90 96 »

14 Legato Brianzini Paolo in . . . Fumenengo Id. >
,

7 20 » 7 20 >

15 Legato Magrini in Sant'Agostino
di (2) . . . . . . . . Imola Bologna > > 15 96 > >

(1) scrizione suppletiva - vedi n. 3 dell'allegato L annesso al R. de reto 8 novembre li 78 n. 4613 (serie 2*).
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ßegne A11egato I - Elenco degli Enfi morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscrivo·si aal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

delP Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 g

RENDITA ANNUA DIFFERENZA g QB & $¾
SEDE fra le rendite esposte 4 a .

-' nelle col. 5 e 6 4 e

delP Ente morale

ecclesiastico

Comune Provincia

8 4 5 6 6 Ô 7 8 9 10

16 Cappellante di messe nella catte•
drale di . . . . . . . . Brescla Brescia e 13 50 > 13 50 >

17 Legato Gasparotti Giovanni Batti-
sta in . . . . . . . . Pilsone Id. > 22 80 » 82 80 >

18 Capitolo della colleglata di San
Pietro Apostolo in (1) . . .

Fondi Caserta 115 90 32 44 83 46 » »

19 Capitolo della collegiata di Santa
Maria Maggiore in (2) . . . Pastina Id. > 8"' 50 » 87 50 >

20 Beneficio De Blasio Giuseppe in
.

Striano Id. 272 20 119 16 153 04 > >

21 Fidecommissaria Guzzardi Diego in Adernò Catanta > 539 03 > 539 05 »

22 Legato Incarbone Luigt in . . . Grammiellele Id. » 2 93 a 2 93 »

23 Cappellania Tommaso Dovi in . Id. Id. > 22 14 » 92 14 g »

24 Legato Angelo Milano in . . . Linguaglossa Id. > 18 - > 18 - >

I

25 Cappellanta Picone Luig! In . . Nicosia Id. » 40 35 > 40 35 »

. 28 Cappellania Marco Lizzo in . . Id. LI. > 24 69 > 24 69 >

27 Cappellania Antonino Plcono in . Id. Id. > 11 47 » il 47 »

28 Beneficio Nicosta Filippo in . .
Id. Id. 57 87 17 36 40 51 » >

29 Cappell2nla Gravina Girolamo in . Palagonia Id. > 45 90 > 45 90 a

30 Cappellanta Sipala Carmelo in .
Id. Id. > 11 47 > | 11 47

(1) Iscrizione suppletiva - vedl n. 51 1Pattegato G annesso al R. d3ereto 3 naggio 1874 n. 192ö (serie 2'),
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hilNISTERO .DELLE FINANZE .

IL PRESluE\TE DELLt GIO.NTA SUP¿ll10BE DEL 0 T.tSTO

Visto 11 Rego decreto 25 s-ttembre 187 n. 496, concernente la
promozione a sc¿rctario dei V ce seg•ctari dell'Amministrazione cata.
stale;
Visto il decre*o minialeliale 4 < Llobre stesso anno, che st bilisce le

norme e progranoi ¡.er gli esam per ja promo ionosuindica:ta;
11itenulo che tutti i vice s.gretart amministrativi (dell'Ullicio cen-

Irale e delle Direzioni comparti.nentalt del catasto furolo, a tempo
debito, avvertiti del luo¿o e del tempo in cui si sarebbero tenuti g'i
esamt di ido.teita e di concorsa. Um tota nente questi per tre posti,
per la p omozicna al grado d• segretarlo amministrativo;
Visti gli atti e la classificazione falla dalla Commissionc esamina-

trlee 10nicata con decreto ministeriale 4 u.arzo 1693;
Decreta:

Art. 1.
I plce segretari amministrativl di 16 classe ncile Direzioni com-

lia-timentali del cet'sto, signori Ottavio Toniatti ed Enrico Virgili,
so:io dichiarati Idonei al posto di segretario amn inistrativo, 11 primo
co;) punt! 55,33 su 60, e il secondo con punti 37,33 su 60.

Art. 2.

Vergoro dichiarati vincitori del concorso pel posto di segretario
amministrativo, secondo l'ordine s guente, i signori:

I. Giusoppe De Giuli, vice segretario amministrativo di la classe
nell'Ulliclo centrale del catasto, con punti 56,66 su 60;

II. Vittorio Barb.ieri, vice segretario amministrativo di la classe

riolle Direzioni compartimentali del catasto, con pumi 55,33 su 60;
111. Gug'ielmo dottor Flastri, vice segretario amministrativo di

86 classo nollo Disezioni compartimentali del catasto, con puntiñ5,33
sti 60.

Dato a Roma, 11 14 marzo 1893.
Il Presidento

A. FERRERO.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarta:

Con R. decreto del 16 febbraio 1893:
Calandra di Roccolino Paolo, computista di l' classe, nominato se-

gretario di 2a classe, a decorrere dal 1 marzo 1893, conser-
vando lo stipendio annuo di lire 2000 e l'aumento del decimo
in lire 200 annue.

Con R. decreto del 26 febbraio 1893:

Gazzant Cesare, direttore di 4a classe, collocato a riposo per com-

provati motivi di salute ed in seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 16 marzo 1893.

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
Stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 12 febbraio all'8 marzo 1893:

Belgrano Paolo, agente di 2. classe nell'amministrazione delle imposte
dirette, è collocato a riposo in seguito a sua domanda, per mo·
tivi di salute, a partire dal 1° aprile 1893 ;

Perozzo cav. ing. Luigi, ispettore di la classe negli uffici tecnici di

finanza, è nominato ispettore tecnico dei tabacchi di 16 classe ,
id. dal 1° marzo 1893;

Ricolil cav. Giuseppe, ingegnere capo di 16 classe nel personale tea-

nico di finanza, id. ispettore nel personale stesso, con 10 stipendio
di lire 6000;

Tinti Alfredo, uillciale di 36 classe nelle dogane, è promosso, per

merito, alla classe 26, a partire dal 16 marzo 1893;
Tognetti Giovanni, cassiere id. id., è nominato magazziniere di 3'

classe nello dogane stesse;

G ggio La si, Betitti Gia.into, Cosentino Rainnle e Yofinari Giorgio,
allievi ullL 1811 n-11e dogane. sono nominali en sieri di La classe

n. Ile o ed sime, a pa ti e dal in naa zo lx0.);
Calfuzzi C.sne, segretario âmminist utdo di 26 cl.sse nelle Inten-

denze at linanzt, à trasferito da Reggio Cuialria a Pavia;
Caravaggi Bernardo, vice segretario id di 3a classe id., id, da Como

a Drescia ;

Ratzoli Emilo, archivista di 36 class id., id.daAquilaadAn-
cona;

Pennetti Gerardo, ricevit re del registro, è collocato a lipos• In se-

gu to a sua demanda per motivi di salute, a datare dal giorno
della sua surrogazione ;

Fiori Remo, co i messo di 26 classe nell' amministrazione del dazio

sul consumo in lloma, è dispensat i dal servizio con decorrenza

dal 2 i d combre 1892, dovendo soddisfare a¿It obblighi d lla
leva milrore;

Marche-se Anto on), già elliciale di 2a clas<e nelle donne, b col!o-

calo a tiposo in segul:o a sua domanda, a decorrere dall'8 ot-

t•bre 1892, dal qual giorno venne dispensato dall'impiego con

regio decreto del 2 novemlre 1892;
Ferrari Attil o. sice s.gretario amministrativo di 16 classe ne la In-

tenden e di flaanza, revocata la s la nomin2 a segretar:o ammí-

nistrativo di 2' classe ne le Intendenze ;
Pdade Perderzoli e Raffae'e Marsano, vice segrettrio amministrativo

di l' classe id , sono nominati, p=r ragione di anzian tà, segre-
tar i ammin:strativi di 2a classe nelle stesse Intendenz , e neita

gradua or:a dei segretari prenderanno posto il primo dopo Fab-

bri M:che'e e l'altro dopo Fr:sciotti Lodovico;
Quilico G'orgio, controllore demaniale di 3' classe è collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a decorrero

dal 1 marzo 1893;
Morosini Umberto, uflic'ale di 3a classe nelle dogane, id. in aspetta-

tiva id.. per motivi di famiglia per sei mesi, id. id.;
De Orchi dott. Giovanni, vice segretario amministrativo di 2a classe

nelle Intendenze di floanto, ò trasferito da Novara a Torino;
Montecchi Euterio, ufficiale d'ordine di 4a classe Id., id. da Udine a

Genova;
Ameglio Francesco, vice segretario amministrativo di 3' classe id.,

Id. da Genova a Porto Maurizio;
Faucher dott. Lodovico, id. Id. di 26 classe id

, Id. da Caserta

Roma;
Gabriel Francesco; allievo ufficiale nelle dogane, è coFocato a riposo

in se¿u to a sua domanda, per anzianità di servizio, a part re dal
1° marzo 1893;

Vigliani Federico, ispettore demaninIe di 46 classe, Id. In aspettativa
id. per motivi di salute per due mesi, id. dal 1° febbraio 1893;

Sev rini dott. Ostillo, ò nominato uflelale di 3a classe nelle dogane;
Pavan cav. Antonio, conservatore delle ipoteche di Treviso, è collo-

cato a ripaso in seguito a sua domanda per età avanzata, con
effetto d11 giorno della sua surrozazione;

Florenzu li cav. Ermogene, capo sezione di ragioneria di 26 classe

nel ministro de!!e finanze, è nominato conservatore de le 1pote-
che a Tret iso ;

Drommi Gaetano, tenente di 1a classe nel corpo delle guardie di

flnanza, è colloca o a riposo in seguito a sua doman la le; mo-

tivi di salute, a decorrere dal 10 marzo 1893;
Trebbi Evaristo, allieva uniciale nelle dogane, Id. Id. id id., id, id.;
Briganti Leonardo, ulticiali di 2* classe td

,
id. Id. id per età avan-

zata, id. dal 1 aprile 1893;
Ambroso cav. Giovanni Giuseppe, vice segretario di rag oneria di la

classe nel ministero delle Haanze, è nominato commissarlo di 2a
classe nelle doganc:

Giulio cav. avv. Carlo, segretario amministrativo di la classe nel e
intendenze di finanza, è collocato a ripaso in seguito a sua da-
manda, per motivi di salute, con elletto dal 16 marzo 1893;

Gregort Oreste del fu Carlo, accertata la rinuncia all'impiego di agente
di 3a classe nell'ammiulstrazione delle imposto dirette, id. dal
16 marzo 1893.
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Disposizioni fatte nelpersonale delf Amministrastone
gimitziaria:

Con RR decreti del 16 marzo 1893:
Ferro e cav. Francesco, EOSillu!O prOCura(Ore generale pf6880 18 COrte

d'appello di Napoll, à nominato consigI cre della stessa corte d¡
appello di Napoli, coWannuo stipendio di lire 6000.

Tufano Alfon<o, vice presidente del tribunale civile e penale di Na-

inli, é nominato preside:ite del tril>unale civile e penale di Udine
con l'anano stipendio di lire 4000.

La Capra Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Monte-

leona, A t-amutato a Salerno, a saa domanda.

Miccichè Gaetano, pretore del mandamento di Vittoria, ò tramutato

el mand imento di Raguse.
De Franceschi Giuseppe, pretore d:I mandamento di R:gusa, è tra-

mutato al mandamento di Medica.

Tarantini Frances o Saverio, pretore del mandamento di Gravina In

Pu¿lia, ò tramulato al mand:mento di Bis eglie.
Mastre 11 Alfredo, pretore del mandamento di Manduria, ò tramutato

al mandamen:o di Castelnuovo de:la Daunia

Martini Francesco, pretore del mandamento di Modica, è tramutato al

mandamento di Gravina in Puglia.
IUghi Alessandro, pretore del mandamento di Sassuolo, è tramutato

al mand:imento di Castelnovo nel Monti.

Leurattt Livio, pretore del mandamento di Castelnovo nei Monti, è
tramutato al mandamento di Sassuolo.

Spano Costantino, pretore del mandamento di Bosa, è tramutato al

mandamento di Ghilarza.

Desogus Franceson, pretore del mandamento di Macomer, ò tramutato
al mandamento di Basa.

Fernando Pinna Giovanni, pretore del mandamento di Isili, è trama-

tato al mandamento di Macomer.
Mura Garino, pretore del mandamento di Villacidro, è tramutato a

mandamento di Isili. 1
Mu a Francesco, pretore del mandamento di Sanluri, è tramutato al

mandamento di Villacidro.
Poma Giovanni, pretore del mandamento di Bono, è tramutato al

mandamento di Sanlari.
Corda G'ammaria, pretore del mandamento di Tresnuraghes, è tra-

mutato al mandamento di Benetutti, lasciandosi vacante quello
di Seui, per l'aspettativa del pretore Piceni Alfonso.

Buzzi G useppe, pretore del mandamento di Quarto Sant'Elena, è tra-
mulato al mandamento di Tresnuraghes.

Masala Eugenio, pretore del mandamento di Aritzo, ò tramutato al

mandamento di Quarto Sant'Elena.
lifarcias Alessandro, pretore del mandamento di Nuraminis, è tramu-

tato al mandamento di Aritzo.
De Martis Ottavio, pretore del mandamento di Senorbi, è tramutato

al mantiamento di Itiri.

Sequi Stefano, pretore del mandamento di Itirl, è tramutato al man-

damento di Senorbi.
Pio!etti Umberto, pretore del mandamento di Seul, à tramutato al

mandamento di Bitti.
Tantini Vittorio, pretore già titolare del mandamento di Forenza, in

aspettativa per motivi di salute, è collocato, a sua domanda, in
aspettativa per motivi di famiglia, per due mesi, dal 1° febbraio
1893, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Osclairl.

Vagnozzi Paolo, pretore del mandamento di Montalto Pavese, è col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per mot;vi di famiglia, per
tre mesi, dal 10 aprile 1893, :asciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Montalto Pavese.

Gajat-Bu i Salvatore, vice pretore nel mandamento di Carloforte, con

incari o di reggere l'afficio in mancanza del tilOlare, Ò tramutatO

al mandamemo di Seui, con lo stesso incarico.
Oliva Ferdinando, gia vice pretore del mandamento di Mombercelli,

è nominato vice pretore dello stesso mandamento di Momber-

celli, pel triennio 1892-94.

Bugarint Salvatore, avente I requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore d«I mandamento di G-nzano di Roma, pel triennto 1892-94.
De Giorgi Fausto, asente i requisiti di legge, è nominato Vice pre·-

tore del mandamento di Clitavenna, pel tdennio 1892-94.
Sor.o accettata le di:nissioni presentate:

da Mazzoleni Gius:ppe, dall'uflicio di vice pretore del manda-

mento di Maningo ;
da Bosio E'ioardo, dall'uffleto di vice pretore del mandamento

di Rivoll.
Con regi decreti del 19 marzo 1893:

Cavalli cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Venezia,
è collocato a riposo, a sua demanda, noi termini dell'art. 1 let-
tera A della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 10 aprde 1893, e
gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione
di Corte d'appello.

De Stavola Nicola, giudice del tribunale civila e penale di Potenta, è
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini d ll'art. 1 lettera

A della legge 14 aprile i864 n. 1731, dal 1 marzo 1893.
Masala Giovanni Stefano, giud ce del tribunale civile e penale di CE-

gliari, è collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art.il
lettera A della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 1* aprile 1893.

Bonelli Aristide, giudice del tribunale civile e penate di Velletri, col-
l'incarico della istruzione dei processi penali, ò tramutato a Vi-

terbo senza il detto incarico.

Tempestini Livio, giudice del tribanale e pena!e di Viterbo, ò tramu.

tato a Velletri, coll'incarico della 1s.ruzione dei processi penali,
con l'annua indennit adi lire 400.

Baraia Giovonni, giudico del tribunale civile e penale di Grosseto,
è ivi incaricato dslla istruzione dei processi penali, con l'annua
indennità di lire 400.

Greco Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza,
applicato alla Istruzione del processi penall, è ivi incaricato della

istrnzione dei processi penali, con la stessa indennità dt lire 400.
Aversano Aniello, giudtce del tribunale civile e penale di Cosenza, è

ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, coll'annua
indennità di lire 403.

Croce Luigi, pretore del mandamento di Binasco, à collocato, a sua
domanda, in aspettativa per motivi di salute per tre mesi dal 1*

aprile 1893, con l'assegno della metà deilo stipendio, lasciandosi
per lui vacante lo stesso mandamento di Dinasco.

Benettini Carlo, pretore del mandamento di Ajello, è collocato, a sua

domando, in aspettativa par motivi di salute per un mese dal 14

marzo corrente, con l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi
per lui vacante lo stesso mandamento di Ajello.

Placidi Giuseppe, avente I requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Borgocollefegato, pel triennio 1892-94.

Capoblanco Eduardo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pretore nel mandamento di Caivano, pel triennio 1892-94.
Ravenna Giovanni, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-

tore nel mandamento di Montagnana, pel triennto 1692-94.

Fabani Ernesto, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel 2 mandamento Casale, pel triennio 1892-94.
Cellone Ettore, avente i requisiti di legge, è nommato vice pretore

del mandamento di Rivoli, pel triennio 1892-94.
Lovisolo Eustacchio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Nizza Monferrato, pel triennio 1892-94.

Camporota Maurizio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel 1 maadamento di Parma, pei triennio 1892-94.
Sorcinelli Ferruccio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Arezzo. pel triennio 1892-94.

Cervadoro Domenico, avente i requisiti di legge, e nominato Vice

pretore nel mandamento di Maida, pel triennio 1892-91.
Pinto Luigi, vice pretore del mandamento di Capurso, è dispensato

dal servizio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Torcia Antonio, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Maida.
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da Cerimele Federico, dall'ullicio di Vice pretore nel mandamento
di Verbicaro.

da Faraci Maugeri Luigi, dall'ufflcio di vice pretore del manda-
mento di Sommatino.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancell¢rfe e

ßegreterie giudiziari¢:

Con regi decreti del 16 marzo 1893:
Grimaudo Antonino, cancelliere della pretura di Marsala, ò tramutato

alla pretura di Ravanusa.

Di Niceli Gerolamo, cancelliere della pretura di Favara, à tramutato
alla pretura di Marsala, a sua domanda.

Celauro Lo Presti Antonino, cancelliere della pretura di Ravanusa,
à tramutato alla pretura di Favara.

Verde Francesco, vice cancelliere della 5. pretura di Napoll, e nomi-
nato cancelliero della pretura di Cervinara, con l'annuo stipendio
di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 16 marzo 1893:
Pirrone Giovanni, vice cancelliere della pretura di Mazzara del Vallo,

è tramutato alla pretura di Castelvetere, a sua domanda.

Pappalardo Salvatore, vice cancelliere della pretura di Castelvetrano,
è tramutato alla pretura di Marsala.

Con decreti ministeriali del 17 marzo 1893:

Buonajuto Nicola, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tr:bunale civile e penale di Ariano di Puglia, è nominato sostituto

segretario aggiunto nella procura generale presso la corte di ap-
pello di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Di Nardo Nicol•, vice cancelliere della pretura di Ariano di Puglia,
è nominato sostituto segretario nella regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Ariana di Puglia, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Con .decreti ministeriali del 18 marzo 1893:
Nicolosi Carmelo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ca-

tanto, è nominato vice cancelltere della corte d'appelio di Catania,
coll'annuo stipendio di lire 2õ00.

Ronsisvalle Pietro, vice cancelliere del tribunale c vile e penale di Si-

racusa, è tramutato al tribunale civile e penale di Catania, a sua

domanda.

Staiti Alessandro, vice cancelliere della pretura di Rometta, è tramu-
tato alla pretura di Francavilla di Sicilia, a sua domanda.

Ofria Carmelo, vice cancelliere della pretura di Taormina, è tramutato

alla pretura di Rometta a sua domanda.

Liggeri Angelo, vlee cancelliere della pretura di Francavilla di Sicilia,
è tramutato alla pretura di Taormina.

Rigano Giuseppe, sostituto segretario della regia procura presso il tri
bunale civile e penale di Messina, è nominato vice cancel iere
della 16 pretura di Messina, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Planeta Alfio, vice cancel!!ere della 16 pretura di Messina, è nominato
sostituto segretario della Regia procura presso il tribunale civile e
penale di Messina, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Cataliotti Carmelo, Vice cancelliere della pretura di Liparf, è a sua

domanda nominato sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Patti, coll' attuale stipendio di Itre
1300.

Pill Giovanni, vice cancelliere della pretura di Milis, in aspettativa
per motivi di salute fino al 31 marzo 1893, e pel quale fu la

sciato vacante il posto nella pretura di Busachi, è, in seguito di
sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1° aprile
1893, e destinato alla detta pretura di Busachi.

Geremia Rosario, vice cancelliere della pretura di Giarre, à tramutato
alla 3a pretura di Catanla.

La Rosa Rinaldo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarto, appartenente al distretto della corte d'appello
di Cat nia, è nominato vice cancelliere della pretura di Giarre,

coll'annuo stipendio di lire 1300.

Salvi Giovanni, eleggibile agli tafflei di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello d
Napoli, ð nominato vice cancelliere della 12= p-e:ura di Napoli,
coll'annuo stipeadio di lire 1300.

Sono accettate le dimissloni dalla carica presentate da Rota Fede-

rico, vice cancelliere della p etura di Gallarate, con dccorrenza dal

1• apri'e 1893.
Con RR. decreti del 19 marzo 1893 :

Drago Filippo, cancelliere della pretura di Grammichele, ò tramutato

alla pretura di Mineo, a sua domanda.

Reale Michele, cancelliere della p etura di Mineo, ð tramutato alla

pretura di Grammichele.

Alleva Tito, segretario della Regia procura presso il tribunale civile

e pen le di Trap ni, è tramutato della Regia procura presso il

tribunale civile e penile di Aquila.
Gervasio Domenico, cancelliere della pretura di Rutigliano, ò tramu-

tato alla pretura di Spinazzola, a sua domanda.

Riccardi Raffaele, cancelliere della pretura di Mottola, è tramutato alla
pretura di Ruttgliano, a sua domanda.

Cardea Antonio, cancelliere della pretura di Ginosa, à tramutato alla

pretura di Mottola, a sua domanda.

Briamo Salvatore, cancelliere della pretura di Riccari, a tramutato alla
pretura di Tricase, a sua domanda.

Mustaccioli Pasquale, cancelliere della pretura di Candela, è tramutato

alla pretura di S. Cesario di Lecce, a sua domanda.

Maurantonio Francesco, cancelliere della pretura di Monte S. Angelo
applicato alla cancelleria del tribunate civile e penale di Bari, ð
tramutato alla pretura di Candela, continuando nella stessa ap-
plicazione.

Fania Vincenzo, sostituto segretario del:a Regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Lucera, incaricato di reggere la cancel-
leria della pretura di Monte Sant'Angelo, coll'annua indennità di

lire 200, è nominato cancelliere della stessa pretura di Monte

SanVAngelo, coll'annuo stipendio di liro 1600, cessando dal per-
cepire l'indennità.

Alm rgogna Francesco, vice cancelliere della pretura di Vico Garga-
nico, è nominato cancelllere della stessa pretura di Vico Garganico,
coll'annuo stipendio di lire 1600, laselandosi vacante per faspet-
tativa del cancelliere Carozzi Giovanni il posto nella pretura di
Fara Sabina.

Pappalepore Pasquale, vice cancelliere della pretura di Canneto di

Bari, è nominato cancelliere della pretura di Biccari, coll'annuo
st pendio di lire 1600.

De Santis Pietro, vice cancelliere della pretura di Foggia, è incaricato
di reggere la cancelleria della pretura di Candela, durante l'as•
senza del t'tolare, coll'annua.indennità di lire 200.

Con decreti ministeriali del 19 marzo 1893:
Flaman Michele, vice cancelliere de!!a pretura di San Nicandro Garga-

nico, à tramutato alla pretura di Foggia.
Dc Santis Benedetto, vice cancelliere della pretura di San Vito del

Normanni, è tramutato alla pretura di Cagnano Varano.
Macucchi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Mottola, è traint!'

tato alla pretura di San Vito dei Normanni

Molignano Giovanni, vice cancelliere della pretura di Cagnano Vara¤0,
& tramutato alla pretura di Mottola, a sua domanda,

De Feo Salvatore, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Trani, è nominato Vice cancelliere della pretura di Ca °

neto di Bari, colPannuo stipendio di lire 1300.
Antonelli Paolo. eleggibile agli uilici di cancelleria e segreterla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'aP'
pel'o di Trant, è nominato vice cancelliere della pretura di

Molletta, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Lioci Francesco, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreterla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appell
di Trani, è nominato vice cancelliere della pretura di San N'
candro Garganico, con l'annuo stipendio di lire 1300.
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Con decreti ministeriali del 21 marzo 1893:
Baracchi Pompso, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Bologna, è. tramutato al tribunale civile e penale di Ravenna.
Martinelli Francesco, vice cancelliere del tribuaale civile e penale d i

Ravenna, è tramutato al tribunale civile e penale di Bologna.
Rege Carlo, vice cancel iere del tribunale civile e penale di Casale,

sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio del le

funzioni a decorrere dal 1* aprile 1893.

Cominardi Alfonso, segretario della Regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Aquila, è inabilitato all'esercizio delle sue fun -

zioni a termini dell'articolo 208 della legge sul riordinamento

giudiziario, e privato dello stipendio a decorrere dal 13 marzo

1893.
Ferrante Salvatore, cancelliere della pretura di Castigitone di Sicilia,

in aspettativa per motivi di salute fino al 15 febbraio 1893, 6,
in seguito di sua domanda, richiamato in servizio a decorrere

dal 16 febbraio 1893 e nominato vice cancelliere del tribunale

civile e penale di Siracusa, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Marinoni Battista, vice cancelliere della 16 pretura di Brescia, ð tra-
mutato alla pretura di Gonzaga a sua domanda.

Lodi Agelindo, vice cancelliere della pretura di Gonzaga, ð tramutato
alla 1• pretura di Brescia, a sua domanda.

Di Giustino Amedeo, vice cancelliere della pretura di Celenza sul

Trigno, è tramutato alla pretura di Torre del Passeri.

Selli Giacinto, vice cancelliere della pretura di Capestrano, è tramu-

tato alla pretura di Clttaducale, a domanda.

Frisaldi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Celano, è tramu-
tato alla pretura di Capestrano, a sua domanda.

Moreschi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Avezzano, è,- a sua domanda, nominato vice cancelliere
della pretura di Celano, colPattuale stipendio di lire 1430.

De Grandis Cedisio, vice cancelliera della pretura di Torre dei Pas-

serf, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e penale di Avezzano, coll'attuale stipehdio di

lire 1200.

Disposizione fatta nel personale delf Amministra-
zione forestale:

F Con R. decreto del 26 febbraio p. p. fu collocato a riposo, in se-

guito a sua domanda, 11 sotto ispettore forestale di 16 classe Marti-

netti Antonio, a decorrere dal i aprile corrente anno.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 12
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al dì 25 di marzo 1893 (1)

REGÌONE I. - ŸÎORORÍS.
Cuneo - Carbonchio: 9 bovini e un suino, morti, a Cuneo, Moretta,

Bernezzo, Caraglio, Centallo, Saluzzo.
Tifo petecchiale dei suini: 4 letali a Horozzo.

Affezione morvotarcinosa: 3 letall a Saluzzo e Narzole.
Torino - Carbonchio essenziale: 2 letali, a Torino e Castellamonte,

Febbre aftosa: parecchi casi a Brandizzo, Rivarolo, Settimo.
Poirino.

Novara - Id. : 9 in una stalla a Romentino.

REGIONE II. - Lombardin.
Pavia - Corbonchio essenzia'e: 1 bovino, morto a Vigevano.

Febbre aftosa: 116 bovini in 2 stalle, a Torre d'Arese: il in
3 stalle a Cura Carpigno e Laidirago.

Milano - Id. : 180 in 25 stalle di 12 comuni.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e che

non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da

animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare plu
eleun pericolo di diffuslone della malattia, o passati ora a Guarigione

Bergamo - Carbonchio essenziale : 1 letale, a Caravaggio.
Brescia - Id.: 2 bovini,morti. a Brescia.

Alfezione morvotarcinosa : 1 letale a Brescia.

Febbre aftosa : 9 bovini, a Pralboino e Salò.

Cremona - Id.: 55 in 8 stalle, a Castelleone, Dovera, Pfadena.
Mantova - Id.: 75 a Porto Mantovano, Sermide, Castellucchio, Vir-

gilio.
REGIONE III. - ŸOBOÍO.

Verona - Febbre aftosa: 3 a Villafranca,
Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Ronco all'A-

d'ge.
Vicenza - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, ad Asiago e Bas-

sano.

Belluno - Febbre aftosa: 20 bovini in 6 stalle, a Peltre e Santa

Giustina.
Treviso - Id.: 48 in 20 stalle di 10 comuni.

Padova - Id.: 2 a Piove.

Carbonchio essenziale: 2 letali a Vighizzolo.
REGIONE W. - IJguria.

Massa - Febbre altosa: 2 a Piazza al Serchio.

Affezione morvotarcinosa: 1, a Licciana.

REGIONx V. - Enlilia.
Piacenza - Febbre aftosa: 29 bovini, in 3 stalle, a Villanova; 1, a

Cortemaggiore.
Carbonchio essenziale : 4 bovini, morti, a Nibbiano, Pianello,

Alseno.

Reggio - Carbonchlo: 6 letali, a Guastalla.
Tifo petecchiale dei suini: 6 con 5 morti, a Guastalla.
Febbre aftosa : 42 in 9 stalle, a Correggio ; 35 a Cavriago

in 5 stalle; 6 a Bibbiano e Rio Saliceto.

Modena - Id : 47 in 12 stalle, a Carpi; 36 in 16 stalle, a Nonan-
tola, Mirandola, Cavezzo, S. Cesario; qualche caso a Campogal-
llano; 1, a Modena.

Tito petecchtale dei suini: 1 letale, a Nonantola.
Carbonchio: 6 letall, a Nonantola, Mirandola, S. Felice.

Ferrara - Carbonchio essenziale : 2 bovini, morti, a Copparo e

Migitarino.
Febbre aftosa: 31 bovino, a Poggio Renatico.

Bologna - Id.: 5 bovini, a Bologna e Castenaso.
Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Crevalc0re.

Ravenna - Febbre aftosa: 14, a Lugo e Bagnacavallo.
RE6Ion VI. - Marche ed Umbria,

Macerata - Febbre aftosa: 2 bovini, a Recanati.

REGIONE VII. - Toscana.
Firenze - Febbre aftosa: 8, a Fucecchio.
Arezzo - Id.: 5, ad Arezzo.

Rzeron 11.- Meridionale Adriatica.
Bari - Affezione morvotarcinosa: 3 a Grumo.

Lecce - Id.: a Lecce e Neviano (abbattuti).
Scabbie degli ovini: i mandra di 100 capi, a Castellaneta.

REGIONE 1. - NOPÎÊÎORRIO NOÀÎiorPABOS.
Caserta - Febbreaftosa: 22 bovini in 9 stalle a San Paolo Belsito e

Brusciano.
Affezione morvofarcinosa: a San Leucio e Palena.

Carbonctilo essenziale: vari casi a Pietramelara e Riardo.
Difterite dei gallinacci: domina a Pietramelara, Pietravairano,

Vairano, Rocca Romana.
Napoli - Corbonchfo: 4 a Napoli.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Carbouchio: 7 bovini, morti a Gonnostramatzo.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Pei Direuore della Sanità Puóólica

R. SANTOLIQUlDO.
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MINISTERO DEL TESO2O

DIREZIONE GFNERALE DEL TESORO

Avviso.

Con decreto del Ministro del Tesoro, d'accordo col Ministero di

Grazia, Giustizia e del Culti, in data 25 marzo 1893, 11 notato signor
Daretti dott. Innocenzo, residente ad Ancona, venne accreditato presso
l'intendenza di finanza di quella provincia per le autenticaz ont delle

ilrme nelle dich arazioni di consenso prescritte dalle leggi e dal re-
golamento in vigore per l'AmminiSLFüliOne del Debito pubblico.

Roma, addi 25 marzo 1893.

QQ1\TCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di ooncorso.

E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-
dico direttore, con retribuzione annua di L. 800, per il servizio
delle consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico governativo
istituito nella città di Taranto, a mente del disposto dal Decreto Mini-

oteriale 10 lugljo 1888.
Gli aspiran.i a tale posto dovranno fare pervenire at Ministero del-

l'Interno, non più tardi de1211agliop.v., le loro dwandoin carta

da bollo da L. 1,20, corredate coi documenti prescritti dal Decreto
Ministeriale 8 gennaio 1889, cicò:

a) l'atto di nascita ;
b) il certißcato di buona condotta di data recente;
c) il certiflcato di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel con-

corso.

Roma, Il 21 marzo 1893.

Pei Direttore della Sanità
1 R SANTOLIQUIDO

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso al posti di aiutante ragioniere d'artiglieria

1. È aperto un concorso ad esami per la nomina di numero 12

aiutanti ragionieri di artiglieria, con lo stipendio annuo di L 1500.

2. Potrauno prendere p arte a siffatto concorso i sottulliciali di

artiglieria in servizio attivo, i quali abbiano gia compiuto o con.piano
nel corrente anno 8 anni di servizio sotto la armi, ed individui r.on
militari che si trov.no nello seguenti condizioni :

a) essere re¿nicola ;
b) avere soddisfato all'obbligo di leva, vale a dire essere as-

segnato al'a 2a o 36 categoria el essere in congedo ill misto se di

16 categor.a ;
c) avere buona condotta;
d) non avere oltrepassato l'età di anni 26 all'epoca della pre-

sentazione de'la domanda ;

e) avere l'idoneltà fisica al servizio militare;
f) aver ottenuto la licenza liceale o d'istituto tecnico.

3. Il t=rzo dei posti pei quali è indetto il concorso è riservato
si sottufnciali di art•glieria e gli altri due terzi al concorreati bor-

8best.

4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero,
non più lardi del 15 aprile prossimo, per mezzo del comandante del
corpa se sottuffleiali, e per mezzo dei distretti m lhari se borghrst,
le demande di ammissione redatte su carta da bollo da lire wta,
indicanti il casato, nome, ßgl.azione o recapito domi:iiiare del con-
corrente

5. Le domande dei sottuffi ia'i d'a tiglieria in serviz!o attivo da-
vrann, essere corredate dalla copia cel foglio matricolare e caratte-
ristico (num. 50 del catalogo) e dal parere del rispetilvo comandante
di corpo circa la idoneità del candid.to all'impi-go di cui si tralia,
si9 per la condotta e quabtà militari, sia per la tstruzione; e quelle
degli altri concorrenti saranno corredate dei seguenti documents:

a) fede di nascita;
b) certill:ato di aver soddisfatto all'obbligo di leva ;
c) certiflcato attestante i buoni costumi e la buona condotta,

rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio;
d) certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del tribu-

nale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato 11 concor-
rente;

e) diploma originale di licenza liceale o d'istituto tecnico;*
f) certificato del medico del distretto militare, constatante che

il concorrente ha l'idoneità fisica per l'ammissione al servizio mi-
litare.

6. Esaminati i documenti prodotti dal singoli concerrenti, il illi-
nistero farà conoscere ai medesimi, por mezzo dei distretti o coman-
danti di corp1, il giorno preciso in cui dovranno presentarsi agli
esami coloro che vi saranno ammessi; e con lo stesso mezzo sa-
ranno restituiti i documenti a quelli le cul domande non furono ae-
cettate.

7. Gli osami saranno orali e per iscritto in base all'indice e ai
programmi che fanno seguito al a presente circoltro.
I due esami in iscritto precederanno gli orali e verracao dati entro

il mese di maggio in Torino, Piacenza, Genova, Verona, Venezta, Bo-
logna, Firenze, Ancona, Roma, Napoli e Messina, presso le direzioni
territoriali d'artig'ieria ist esistenti; per conseguenza i conco:rent
dovranno specilleare chiaramente nel e loro d mando di ammissione
agli esami, oltre le indicazioni di cui al numero 4, anche in quale
delle cradette città preferiscot.o presentatsi per subire gli esami
scritti.

8. Agli esami orall, che verranno dati unicamente in Firenze

presso l'aillelo di revisione delle contabil:là militari, saranno am-
messi coloro soltanto che avranno riportato la voluta idoneità neg i
esami scritti.

9. 11 Ministero avvertità in tempo, per mezzo dei distretti o dei
comandanti di corpo, quei candidati che, risultati idonei nelle prove
in iscritto, dovranno presentarsi al preietto utlleio di revisione in
Firenze per sub\re, a mente del precedente nom. 8, gli es nii cr:li,
indicando 11 giorno in cui questi avranno prin iplo, e restituirà con
lo stesso metto i documenti a co'oro che noa superarona le p ove
in iscritt<.

10. Il risultato definitivo del concarsi verrà a suo tempo notilleato
ai singoli candidati per mezzo deg!i stessi cornen li cui asianno p."c-
sentata la loro domanda, in un vol a resii ulio e dei d >cumenti a

quei c>ncorrenti che non saranno nominati.
11. I primi 12 classilizati idonei, tra sottullkioli e borghesi, saranno

chiamati a coprire i posti dispon bili o che si facessero in seguito
vacanti, ne la proporzione indicata al n. 3 dela pics nte circolare;
e gl a:ui, com.eqse di histati ido ei, non potaon, c nsexuare la
nomina all'aupiego pt I qTole corcorsera, où Cr valeic akun dir;tto

pei conco si ulter:ori.

12. I rispettivi comandanti di corpo o di d.stretto renderanno e-

dotti della nomina conseguia e dilla destirazi>re nua, t singoli
candidati, quando questa verrà loro notilleala dSI $ÍÍnÍSL€rO.

Roma, 15 marzo 1893.

Il Ministro

PEL LO UX,
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INDICE degli esami, loro durata, coe/geiente e programmi BOLLETTINO METHORICO
per la nomina ad aiutan¢e ragioniere d'artiglieria. naLL'arricIo caNTRALE DI MBTROROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 25 marzo 1893
5 .5 e iSe l'esame 5 : = 2 oS TË¾PËhAÏUÉÀMATERIE 2° -21 a* STATO STATO6 scritto gg gg

in cui versano gli egami
o orale 4 e j g, STAZIONI D EL CIEL0 DEL MARB RASSima gÊRimi

8 ant. 8 ant.Ore
g, g4 g

Composizione Italiana e call1- Scritto 4 50 1
grafia.

Legge e regolamento snila (Verbale ½ 25 2
ontabilitir generato dello
Stato.

Contabilità col metodo della
Scritto $

scritture per bliancio. e Verbale ½

N.B. --- Il coefDefente d'importanza per la contabilità col metodo
delle scritture per; bilancio essendo único tanto per l'ësame scritto
che por quello orale, nelP assegnare 11 punto di meríto definitiva di
qugta niatoria, si terrà conto complessivamente dell'una e dell'altro
ekamb.

PROGRAMMA N. 1

Composizione flaliana e calligraßa.
I candidati svolgeranno un tema determinato. Nel voto sarà tenuto

conto della corrispondenza delle Idee al concetto fondamentale, della
spontaneità e della chiarezza dello stile, delfortograna, della pro
prietà della lingua e della calligrana.

PROGRAMMA N. 2

Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
I candidati daranno prova di conoscere le principali disposizioni

della legge 17 febbraio 1884 e del regolamento, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1885, per Pamministraztene del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato.

PROGRAMMA N. 5

Contabilità col metodo delle scritture per bilancio.

1 Che cosa s'intende per commercio e per partita doppia.
2 Libri necessari alla partita doppia. - Libri ausiliari.

3 Mezzi di camb:o. - Che cosa s'intende per cambiale•

V Metodo di scritturazione del cinque contl generell, ciob:
a) Merci generali;
b) dassa ;
c) Effetti a ricevere;
d) Effetti a pagare;
e) Pioßtti e perdite.

5· Conti personali. - Conti della società in nome colletti?0.
- Come si conosce il beneficio e la perdità che dà ogni specte di

merce.

6• Che cosa s'intende per contratto di rendita vitalizia.
7* Del bilancto di verificazione. - Operazione. - Presentazione.

Modello del bilancio.
8* Inventario generale e stato attivo e passivo.
go Modo di tenere 11 giornale e 11 libro mastro.
10' Contabilità di una società anonima e di una società indu-

striale.
11* Applicazioni aritmetiche inediante esempi pratici e questioni

relative alla contabilità.

NB. - Con talt applicazioni i candidati dovranno dar prova di

¢onoscere completamente l'aritmetica e le sue applicazioni.

Bellano . . . . 1¡2 coperto - 18 9 3 0
D&modossola . . sereno - 18 2 3 6
Milano

. . . . sereno - 18 7 6 2
Verona . . . . sereno - 17 8 5 i
Venezia . . . . 3¡4 coperto calm* 15 3 7 3
Torino . . . . sereno - 17 0 7 8
Alessandria . . . sereno - 16 5 4 9
Parma

. . . . sereno - 18 3 5 8
Modena . . . . 114 coperto - 17 3 4 ß
Genova . . . . i¡2 coperto calmo 15 7 10 0
Forli . . . . . callgine - 15 4 6 1
Pesaro

. . . . 1¡4 coperto calmo 12 6 4 2
Porto Madrizio . . sereno calmo 17 7 6 5
Firenze . . . . 314 coper'o - 18 8 4 3
Urbino

. . . . caligine - 11 9 4 5
Ancona . , , . 3[4 coperto calmo 13 5 8 8
Lfworno . . . . 114 coperto calmo 15 8 6 8
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 15 0 0 8
Camerino.

, , , coperto - 13 3 4 9
Chieti

. . . . . sereno - 12 2 2 4
Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 14 1 1 0
Roma . . , , . 1¡2 coperto - 18 0 0 1

one
. . . . 1¡4 coperto - 11 2 1 1

Bari . . . . . sereno legg. mosso 13 2 3 7
Napoli. . . . . sereno calaio 16 8 8 3
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 9 6 0 g
Lecce . . . . . sereno - 14 6 6 0
Cosenza . . . , sereno - 16 8 3 0
Cagitari , , . . sereno calmo 14 0 ? 2
Reggio Calabria . sereno calmo i4 4 9 0
P.alermo

. . . . coperto legg. Wiosso 17 4 5 0
Catania . . . . 314 coperto chimo 14 1 7 3
Caltanissetta . . .

sordno - 13 2 6 4
41racusa . . . . coperto calmo 16 0 8 3

OSSERVAZIONI METEGROLOGICitE
tatto nel R. Osservatorio del oonesto Romano

li di 25 marzo £893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della statione 6 di metri
49,6.
Baroanotre a messodh . . . . . 763.6
Unidità relativa a mezzodi. . .

. . . 28
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo. . . . . . . . . . . 1¡2 coperto.

Termemetro eentigrade
Massimo 18,*2.

Minimo 6,•1.
Pieggia in 24 ore: goecie.

Li 25 marzo 1893.
In Europa area estesissima di altre pressioni intorno alla Dan!-

marca, pressione minim2 all'estremo Nordest. Amburgo, 776; Zurigo
770; Atene 762; Arcangelo 760
In Italia nelle ore : barometro disceso tre mill. all'estremo Sud,

poco altrove; alcune pioggiarelle al Sud, qualche nebbia al Nord;
temperatura generalmente aumentata; venti freschi da ponente a

maestro sul basso continente.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso al Centro, generalmente sereno

altrove; venti settentrionali forti sulla peniso'a Salentina, deboli o de-
bolissimi sull'Italia superiore; barometro da 766 a 767 mili. al Nord,
a 765 a Cagliari, Comenza, Bari, Lesina, a 764 a Siracusa.
Mare mosso o agitato nel canale d'Otranto.
Probabilha: venti deboli a frescht settentrionali; cielo vario con

qualche ploggia.
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BOI.LETTINO RETEORICO PARTE NON UFFICIALE
ORLL' UPPICIO CENTRALE DI METHOROi,OGIA B GEODINAMICA

Roma, 26 marzo 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL0 DEL M A RE MASSima Minima
$ ant. 8 ant,

nells ¾ sta piscsisati

Belluno . . . . 3,4 coperto - 17 1 4 3
Domodossola . . 112 coperto - 18 5 4 2
Milano. . . . . 1¡4 coperto - 19 6 7 8
Verona . . . . coperto - 20 2 7 0
Venezia . . . . 3:4 coperto legg. mosso 14 4 8 5
Torino . . . 314 coperto - 17 6 8 5
Alessandria a .. . 1\2 coperto - 17 7 7 I
Parma . . . . li2 coperto - 19 8 6 1
Moslena . . . . 114 coperto - 17 9 6 4
Genova . . . . 314 coperto calmo 15 7 10 3
Foril . . . . . sereno - 16 8 7 5
Pesaro . . . . 114 coperto legg. mosso 13 5 5 8
Porto Maurizio . . 114 coperto calmo 17 6 7 4
Firenze . . . . 3,4 coperto - 18 7 6 0
Urbino . . . . sereno - 12 7 2 6
Ancona . . . . 112 coperto legg. mosso 13 3 8 8
Livorno . . . . 3l4 coperto calmo 17 0 7 5

Perugia . . . . 1¡4 coperto - 14 6 5 1
Camerino . . , coperto - 11 8 3 0
Chieti . . . . . piovoso - 12 0 2 0
Aquila , . . . . 112 coperto - 12 8 2 3
Boma , . . . . 114 coperto - 18 2 5 9
Agnone . . . . coperto - 10 I 2 2
Foggia . . . .

- - - -

Bari , , , . . coperto calmo 12 9 5 9

Napoli . . . . . 1¡2 coperto calmo 15 1 7 8
Potenza . . . . 3¡4 coperto - 6 7 1 5
Lecce . . . . . 3¡4 coperto - 12 4 4 5
Cosenza

, . .
. 114 coperto y 18 0 3 4

Cagilari . . . . sereno calmo 17 7 9 3
Reggio Calabria . coperto calmo 12 0 9 5
Palermo , . . . caligine calmo 18 2 4 6
Catania . . . , sereno calmo 14 7 6 6
Celtanissetta . . . sereno - 12 6 6 8
siracusa . . . . 112 coperto calmo 15 4 8 6

OSSElfvAZIONI IIETEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 26 marzo 1893

8 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di mr*ri

49,6.
Baremetre a messodi . . . . . 763 0

Emidità relattva a mezzodl . . . . . . 42

Vento a mezzodi . . . . . .
NE debole.

Cielo . . . . . . . . . . 1¡3 coperto.
Massimo 15·,9

Teraaemetre eentigrad e
Minimo 5•,9

Pieggia la 24 ore: goccle.
Li 26 marzo 1893.

In Europa pressione ancora elevata per un'aren molto estesa In-

torno al Baltteo, pressione minima all'estremo Sud-ovest, Danzica,
Riga 775; Zurigo 768; Gibilterra 759.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso, alcune pioggle

leggerissime sul continente; pioggia con grandine a Caltanissetta neve-

sull'Etna, venti deboli in generale o calma, temperatura dolce.

Stamane: cielo nuvoloso; venti freschi di levanto al Nord, deboli
settentrionali altrove ; barometro a 766 mm. all'estremo Nord, a 761

nel basso Tirreno, a 763 nel basso Adriatico.

Mare calmo.
Probabilith: venti deboli a freschi intorno al levante; cielo vario

con ploggie; temperatura mite.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOOONTO SOMMARIO - Sabato 25 marzo 1898.
Presidenza del vice presidente Vn.u.

La seduta comincia alle 2,10.
MINISCALCIll-ERIZZO, segretario, legge 11 processo Torbale della

seduta di ieri, che è approvato.
Interrogazions

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, risponde ad una
interrogazione del deputato De Nicolô « sulla legalità della tassa sui
noleggi applicata da alcune Camere di commercio del Regno e sul
modo come essa tassa viene applicata ».

Rittene che l'on. De Nicolò 81 riferisca alla Camera di commercio
di Bari.
La legge del 1872, in via sussidiaria permette alle camere di com-

mercio di Imporre delle tasse fra le quali è quella .sut noleggL
Tuttavia il ministro stesso le trova gravose agu interessi del com-

mercio.
Succede poi spesso che si abbia doppia e tripla tassazione, consi-

derati i passaggi da un comune all'altro.
Non ha avuto però reclaml. Quando qualche cosa di determinato

gli sia richtesto, provvederà, esigendo una più corretta interpretazione
del regolamento.
DE NICOLO' è soddisfatto e confida che 11 ministro Torrà provve-

dere nel modo più conveniente.
Non fa questione della legalità della tassa, dalla quale perð gravi

inconvenienti derivino al commercio; e l'interrogante accenna a vive
lagnanze ed anche a reclami pervenutigli.
Il regolamento limita le facoltà delle Camere di commercio, e con-

flla che 11 ministro lo farà rispettare.
PAPA, sottosegretario di Stato per il Ministero delle poste e del

telegrail, risponde ad una interrogazione del deputaä De Nicoló
« sulla sorte riserbata agil approvati come telegrafisti in seguito del
concorso 1859 ».
Nota che quel concorso non fu fatto che per ammissione ad un

caso d'istruzione, e un numero non superiore ai 50.
Altri ne furono dichiarati idonei, e tutti pol collocati, eccetto che

38, ed altri 89 che dopo superarono felicemente un esame di ripa,
razione.
Ora è intendimento del Ministero che af nuovi posti di alcuni vo..

lontari, saranno chiamati prima i 38, e quindi gli altri 89.
DE NICOLO' ringrazia Osserva però che vi era un atildamento che

al principio del 1892 la posizione di questi concorrenti sarebbe stata
regolata. Invece si disse che prima di essi avrebber dovuto esser
messi in planta 80 sott'ufficiali con più di 12 anni di servizio. Con-
fida che il ministro provvederà per questi dichiaratt Idonel; ed andrà
in avvenire p à a rilento nel dare affldamenti di collocazione.
PAPA, sotto-segtetario di Stato per il ministro delle poste e del

telegran, ripetè che il concorso non fu fatto che per l'ammissione ad
un corso di istruzione e che il Ministero fu largo cogli idonei assai
oltre gli impegni presi.
MARTINf, ministro dell'istruzione pubblica,"risponde ad una Interro•

gazione del deputato Clementini < sul criteri che intende seguire il
Governo nell'appl cazione della legge 15 luglio 1887 per la conces-
slone di sussbli al comurai per gli edi6ci scolastici e sull'interpreta-
tione data da alcuni prefetti alla circolare ministeriale 11 giugno 1892.
Non può mantenere illusioni nè desideri che il bilaneto impedirebbe

di soddisfare. I sussidi ai comuut non hanno, secondo la legge, ca-
rattere continuativo, e sono distribuiti a seconda del bisogni dei co-
muni e delle condizioni del bilancio.
Quanto al sussidi per riparaziorJ e costruzione di edifici scolastici,
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essi sono limitati dalla entità stessa della somma stanziata in bilan-

cie. Questa si riduce a lire 26l mila, mentre gli impegni presi dal
suoi predecessori ascenderebboro a lire 727 mila. Ora il mancar

nuove domande per sussidi è addirittura inutile, perché sono impe-
gnati tutti gli stanziamenti fino al bilancto 1898-99.
CLEMENTINI disapprova che, senza modiflcare le leggi, se ne sa-

spenda, per ragioni di bilancio, la esecuzione; nuocendo ai diritti ed

agl'interessi dei comuni zelanti della pubblica istruzione. Spera che

nel prossimo bilancio sarà provveduto in modo da far fronte agl'im-
pegni del Governo.
Deplora poi che alcuni prefetti abbiano interpretato la circolare cai-

nisteriale 11 giugno 1802 in modo da negare il visto alle delibera-

zioni dei comuni e chiede sia provveduto immediatamente in pro-

posito.
GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde ad una interrogazione del

deputati Bonardi e Quarena « sulle disposizioni date per l'applica-
zione della tassa di manomorta alle Società oper nie riconosciute ».
Dichiara che, in seguito a parere dell'avvocatura erariale, l'ammi-

nistrazione ritiene le Società di mutuo soccorso riconosciute sog-

gette alla tassa di manomorta però nella misura di favore del mezzo

per cento, anzichè nella ordinaria del 4 per cento, sui capitali im-
mob lizzati, esclusi i contributi dei soci.

Ad modo, r1conoscendo la gravità e la importanza della questione,
s'impegna di studiarla, per vedere se si possa esimere assolutamente

la Società operaie dal pagamento di quella tassa.

BONARDI crede che la stessa legge del 1874 esoneri le Società di

muluo soccorso italla tassa di manomorta; esten lendo essa le eso-

nerazioni alle Società d'assicurazione di qualsiasi specie.
E che convenga poi eliminare ogni ostacolo all'incremento deile

Società di mutuo soccorso ed al loro giuridico riconoscimento.

Contida pertanto in una sollecita risoluzione conforme ai suoi do-

siderii.

GRIMADI, ministro delle finanze, sebbene non convenga che le So-

cietà di mutuo soccorso possano equipararsi alle Società di assieu-

razione, conferma che farà della questione argomento di studio.

BONARDI insiste nel concetto interpretativo già espresso.

Presidenza del presidente Z.tNARDELLI.

Veri/icazione di poteri.

PRESIDENTE, sulla proposta della Giunta delle elezioni, dichiara
proclamato depatato del collegio di Palmi l'onorevole Chindano, sabo
lisaute sul merito dell'elezione, che è dichiarata contestata.

Sopra proposta della Giunta stessa, dichiara poi convalidate le ele-

tioni di Petralia e di Nuoro nelle persone deg i onorevoli Pottino e

Chironi.

Legge le conclusioni della Giunta per la convalidazione dell'elezione

del collegio di Foggia, nella persona dell'onorevole Maury, e la ri-

messione degli atti all'autorità giudiziaria.
(Sono approvate).
Annuntia (Segni d'attenzione) che, in seguito alle dimissioni date,

per ragioni di delicatezza, altamente lodovoli, dai deputati Cbtapu o,

Fa'coni, Nasi e Rubini, chiama a sostituirli nella Commissione cSe

deve esaminale gli atti relativi alla ispezione bancaria gli onorevoli

Fani, Paternostro, Sineo e Suardi Giauforte.

GALLI ROBERTO, sebbene sicuro che il suo nome non si trova

nel plico, raccomanda al presidente di fare opera perchè la Commis-

sione adempla il più sollecitamente possibile 11 suo ulliclo. E deplora
che per le vie si gridino nomi di deputati che si suppongono com-

promessi e che il Governo p rmetta simili abusi. Ogni deputato saprà
custodire l'onor suo. Ma vindice dell'onor di tutti deve essere il Co.

verno. Epperció egli protesta contro le notizie che si lasciano spor

gere, sapendo!e false.

Il Governo dovrebbe conoscere quel corrispondente del giormde
ettero, e cacciarlo. (Bene).
Gl3LITTI, prestdente del Consiglio, non può certamente impedire

che si mandino ai giornali esteri false notizie per la posta. L'onore

dei deputati del resto non può essere offeso nè da corrispondenti nè
di scrittori ¢i giornali. (Commenti).

GALLI R., insiste nel chiedere che 11 Governo adempia al dover

suo, e protesta contro le calunnie pubblicate.
PRESIDENTE. Naturalmente il Governo terrà conto di tutto. (Viva

ilarità).
Votazione a scrutinio segreto del bilancio dell'entrata.

SUARDO, segretarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla colazione :

Aguglia - Albertoni - Andolfato - Antonelli - Aprile - Arcoleo
- Arnaboldi.

Baccelli - Badini - Balenzano - Barzilai - Basini - Bastogi
Gioacchino - Bastogi Michelangelo - Beltrani Giovanni - Berio -

Bertolini - Bertollo - Bettolo - Bonacci - Bonacossa - Bonardi
- Bonin - Boselli - Bovio - Bracci - Branca - Brin - Bru-
nialli - Bufardeci.
Callero - Calderara - Calpini - Camagna - Cambray-Digny -

Campi - Canegallo - Cappelli - Capruzzi - Carcano - Carenzi
- Carpi - Casale - Casana - Cavalieri - Celli - Centurini --
Cerruti - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Cirmeni - Civelli
- Clemente - CotTari - Comandini--- Comin -- Compans - Cop-
pino -- Costantini - Cucchi - Cuccia - Curioni.

D'Agata - D'Allfe - Damiani - Danco - Daniell - Dari -
De Amicis - Della Rocca - Delvecchio - De Martino - De Nicolò
- De Novellis - De Riseis Luigi - Diligenti - Di Marzo - Di
San Donato - Di Sant'Onofrio - Di Trabla.

Ella - Ep!scopo - Ercole.

Fagliuoll - Fani - Farina Emilio - Fasce - Ferracciù - Fer.
rari Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferri - Figlia - Finocchiaro-
Aprila - Florena - Fortis - Fortunato - Frascara - Fusco-

Fusinato.

D'Andrea - De Gaglia - De Puppi - De Riseis Luig! - Donati.
Facheris - Faldella - Fill-Astolfone - Filopanti - Frola
Gabba - Galimberti - Gallavresi - Galletti - Galli Roberto -

Gallo Niccolò - Gamba -- Garavetti - Garibaldi - Gaseo - Gatti-
Casazza - Genala - Ghigi - Glacomelli - Gianturco - G'olitti -
Giordano-Apostoli - Giordano Ernesto - Giovagnoli - Giovanelli
- Giusso - Grandi - Grimaldi - Grlppo - Guerci -- GuicciardinL
Lacava - Lamplas! -- Lanzara -- La Vaccara - Levi Ulderico
- Lojodice - Lorenzini - Luciani - Lucifero - Luporini - Luz.
zatti Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Mapelli - Matazio Annibale - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mar-
zotto - Masi - Maury - Meardi - Mecacci - Mel - Merlani -

Mestica- Mezzanotte - Miniscalchi - Miraglia - Mocenni - Mon-

tagna - Monticellt - Morelli-Gualtierotti.

Nasi - Nicastro - Niccolini - Nicotera - Nigra.
Ostini.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panizza - Pansini - Papa
- Papadopoli - Pasquali - Pastore - Patamia - Paternostro -

Pellegrini - Pellerano - Pelloux - Perrone - Picardi -- Piccolo-

Cupani - Pierotti - Pinctlia - Piovene -- Polti Giuseppe - Pozzo

Marco.

Quarena - Quartieri.
Rava - Ricci - Ridolfl-Riolo Vincenzo -- Rizzetti - Rizzo-

Rcmanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rossi Rodolfo -- Ruggieri
Giuseppe.
Sacchetti - Salandra - Sani Giacomo - Saporito - Scaglione -

Schiratti - Seismit-Doda - Serena - Silvani -- Silvestri - Simo-
nelli Ranieri - Sineo - Socci - Solimbergo - Solinas Apostoh -
Sonnino Sidney - Sormani -- Spet ti - Spirito Francesco - Squitti
- Suardi-Gianrorte - Suardo Alessio.

Tabacchi - Talamo - Tasco-Lanza - Tecch o - T epo'o - Toaldi
- Torelli - Torlonia - Torrielli - Torraca - Tortarolo - Tozzi
- Tripepl - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Va:le Angelo - Valle Gregorio - Vastarini-Crest -
Vendramini - Vischi - Visocclii - Vizioli.

We111-Weis.
Zabeo - Zecca - Zizzi,
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Sono in congedo:
Adamali - Agnetti - Amore -- Anzani.

Baracco - Bretii - B:ancht Leonardo - Bacchialini - But-
tini.

Canti -- Capilongo - Capazzi -- Cerulli - Clanciolo - Cola-

jaani Federico -- Colombo - Conti.

Gallotti - Gianolio - Glacri - Girardi - Grossi.

Lazzaro.

Mazzella - Mazziotti - Alezzacapo - Mirto-Seggio.
Pace - Parpagl'a - Pavoncelli - Petrordo - Ru!!&.
Reale -- Rubini.

Sanvitale - Senise - Stellati Scala.

Vollaro-De Licto.
Wollemborg.
Zappi•

Sono ammalati :
Di San Giuliano.

Lugli.
Manganaro.
Pignatelli.

Assenti per uf/icio pubblico:
Franchetti.
Salemi•0ddo.

Soolgsmento di una proposta di legge.

COMPANS svolge una proposta di legge sull'esercizio della caccia,
sperando che il Parlamento voglia una buona volta porre fine all'a-

narchia della legislazione cinegetica.
Dice che la propos'a di legge ò il r:sultato di dieci anni di espe-

rienza, ed esaudisco i reclami e i vott espressi ripetutamente nei

Consigli nazionali e regionali; e riferisce un decreto recente del Mi-

nistero isancese diretto ad inculcare il rispetto degli uccelli nell'in-
teresse dell'agrico'tura, e che vorrebbe vedere imitato in Italia.

LACAVA, mlnistro d'agricoltura e commercio, riconosce necessarlo

ritoccare la legge sulla cace a, o dichiara che 11 disegno di legge re-

lativo fu g'à studiato, e sarà presentato alla Camera alla ripresa dei
lavori parlamentarl.
Aggiunge che no, mancherà di tener conto dello disposizioni con-

tenute nella proposta dell'onorevo'e Compans.
(La Camera p:ende in considerazione la proposta dell'onorevole

Compans).
Discussi:ne del disegno di legge : Proraga al 30 giugno 1893 della

legge per l'emissione e il corso lega'e dei biglietti di banca.
SONNINO nota come questo d¡segno di legge sia la proroga pura

e semplice di quello votato il 20 dicembre 1892; ma come lo stato

di diritto c di fatto sia, da allora a oggi,profondamente mutato dopo
11 disastro finanziario della Banca Romana, di cui lo Stato, a suo pa-

rere, avrebbe dovuto promuovere il fallimento, affrontando la sola

perdita dipendente dalla garanzia dei biglietti.
Lo Stato, invece, e l'oratore se ne duole, si è messo in seconda

linea dopo i correntisti e gli azionisti dcIla Banca Romana; ed ha

assunto sempre nuove responsabilità, che inceppano la sua libertà di

azione nel riordioamento bancar.o.

Dato queste nuove condizioni di fatto, non crede possibile proro-
gare semplicemente lo stato attuale delle cose; ma afferma essere

necessarlo provvedere a togliere il pericolo di altri inconvenienti.
A raggiungere questo risultato non considera sufficienti le garanzio

escogitate dal Governo nel relativo disegno di legge.
Osserva che anche questa legge Lecorda in sostanza la sanatoria

alle Banche per tutta la circolatione illegale.
Ititiene indispensabile qualche provvediménto per prevenire il

male, provvedimento che invano si ricerca io questo disegno di

leggs.
Non prapone emendamenti pareLò ne ravvisa la inopportunita: ma

vuale lasciare intera al Governo la responsabilità del suo operato, e

perciò non toterà questa legge.
PRINETTI crede necessario esporre lo ragioni del suo voto con-

trarlo.

Non crede che si possa concedere una ulteriore proroga senza te-
ner conto dei fatti recentemente avvenuti, e senza prender dei prov-
vedimenti, che va:gano a disciplinare questi fatti.
Inoltre avrebbe voluto che la presentazione di ques:o disegno dl

legge fosse stata meno tardiva.

Inoltre non può preoccuparsi delle condizioni de'la Banca Romana
alla quale si propone di prorogare il privilegio, mentre si trova in
condizioni assolutamente anormali.

Domanda al Governo se possa con sicurezza affermare quale sin
attualmente la cifra della circolazionc della Banca Romana.
Infine, mentre nella gestione della Banca Romana emersero fatti,

che sono ora materia di un giurliLÍO penale, il disegno di legge ora
proposto stabilisce la continuaztone della stessa amministrazione,
senza che nessuna garanzia si abbia che gli stessi fatti non abbiano
a rinnovarsi.
Per queste regioni voterà contro la legge
Branca è convinto che i disordini delle Banche d'emissione siano

una conseguenza dell'ingerenza governativa.
Si associa ai precedenti oratori nel ritenere che questo disegno

di legge non contenga sufficienti sanzioni a prevenire per l'avvenire
possibili abusi.
DILIGENTI si limita a rivolgere una domanda al Gaverno.
E la domanda è questa: se il Governo abbia preso tutti i provve-

dimenti necessart per garentire gli interessi del contribuenti contro
l'opera degli amministratori della Banca Romana, la cui liquidazione
flotrà col costare al paese oltre 50 milioni.
Attende la proposito esplicite dichiarazioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponderà brevemente at vari

oratori.

Ali'en. Sonnino dichiara che il Governo comprende la gravità dei
mali della nostra circolazlone; ma a questi mali non è possibile por-
tar rimedio in occasione di una legge di proroga.
Non credette opportuno di dichiarare carta governativa i 134 mt-

lioni della Banca Romana, poichè un siffatto provvedimento avrebbe
portato fatalmente al corso forzoso.
Così pure non si poteva negare il pagamento dei conti correnti,

che sono quasi tutti di enti morali della città e della provincia di
Roma.
Il Governo si è mantenuto totalmente estranco alle convenzioni

per la fusione degli Istitutt toscani colla Banca nazionale, questiono
che sarà contemplota in occasione della legge definitiva.
All'onorevole Prinetti ripete che è impossibile provvedere ai vari

inconvenienti con una legge di proroga, ed osserva cht questa fu
presentata appena si ebbe in pronto la relattone S€a Inchiesta. Dico
che la Banca Romana continua a sussistere, in istato di liquidazione,
stato previsto dal Codice di commereÌo.
Del resto una legge deíldliva sull'ordinamento bancario si impone

come una necessun.

Quanto alla circolazione della Banca Romana, ritiene che la vera
cifra sia quella accertata dall'inchiesta.
La responsabilità de.eli amministratori della Banca Romana non può

esser fatta valere che nelle forme giudiziarie, e come un credito da
porsi all'attivo della Banca stessa.
Dà schiarimenti all'on. Branca la ordine ad alcune dichiarazioni del

Governo contenute nella relazione.
D:chiara poi formalmente, come già disse alla Giunta generale del

bilancio, che il Governo non permetterà assolutamente ulteriori ec-
cedenze d'impegnl.

Prega la Camera di votare questa legge che rappresenta una vera
necessità.

Non è oggi il caso di voler pregiudicare la questione dell'ordina-
mento bancario, che potrà essere largamente trattata in occasione
della legge definitiva.
PRINETTI osserva che non si può parlare di llauidazione di un

Istituto nel quale il passivo è di gran lunga superiore all'attivo. In
tale stato di cose la sola soluzione giuridica è la dichiarazione di
fallimento pronunziata dall'autorità giudiziaria.
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Qualora 11 Parlamento non approvasse la convenzione per cui la
Banca d'Italia assume a forfait la liquidazione della Banca flomana,
lascia al Governo di riflettere a quali gravi conseguente si andrebbe
incontro,
Fa alcune riserve in ordine al vero ammontare della circolazione

della Banca Romana.

Non ammette che continuino 'ad amministrare la Banca llomana
uomini, i quali la condussero all'attuale rovina.

GIOLITTI, presidente del Consiguo, fa rilevare che la gestione della
Banca Romana non è affidata attualmente agli antichi [amministratorl
ma ad un commissario regio.
SONNINO ò lieto che il Governo abbia dichiarato che non ha preso

parte alcuna alle convenzioni fra la Banca Romana e la Banca Na-

zionale.
Trova scorrette l'eccedenza del Banco di Napoli e gli p'ace che le

dichiarazioni del Governo su questo punto siano esplicite.
Credo che d'ora in poi bisogna flnirla col vezzo che chtunque

r0inpe lo Stato paga.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, deve dare alcune

spiegazioni sulle eccedenze dei Banchi di Sicilia e di Napoli.
Queste eccedenze durarono appena un mese e furono subito denun

ciate al ministro del tesoro per gli oppo:tuni provvedimenti.
L'eccedenza plo notovo'e è quella del Banco di Nepoll, il quale la

giustifica col fatto che avea nelle Casse una somma notevole di bi-

glietti degli altrl Istituti, che non poteva spendere.
Dal 31 gennaio in poi il Banco di Napoli è perfettamente rientrato

Dei ilmiti della circolazione.

DILIGENTI non crede che per quel che riguarda la loro responsa-

bi-ith civile il Governo non abbin fatto tutto quello che doveva per

tutelare il paese di fronte agli amministratori della Banca Romana.

La Banca Nazionale, che è stata contentata ottenendo la fusione

della Banca Romana, non procederà certo energicamente contro que-

gli amministratori della Banca Romana, che hanno agevolato questa

fusione.

Montre si perseguitano gli amministratori di piccole Opere pie, che

hanno cagionato il danno di qualche m:gliaio di lire, si lasciano tran-

quille delle persone, che sono responsabili dello sperpero di diecine

di milioni, che il paese in ultima analisi viene a pagare.

Avrebbe desiderato delle dichiarazioni più esplicite dal presidente
del Consiglio, che avessero significato che realmente la lygge è

uguale per tutti.
BRANCA gli pare difficile che il Banco di Napo'i abbia ecceduto nella

circolazione proprio nel momento dell'ispeztone; è probabile che

q1esta eccedenza sia dovuta ad istruzioni ricevute e tendenti a faci-

litare la liquidazione della Banca flomana.

GRIllALDI, ministro del tesoro, riconosee che nella legge d finitiva

delle Banche bisogna impedire ad ogni costo l'eccedenza del a emis-

Bione.

Però in una legge di proroga non si possono mettere disposizioni
speciali a quest'uopo; ad ogni modo l'applicazione delle leggi vi-

genti è sufficiente ad impedire ogni eccedenza di circolazione.

BOSELLI, presidente della Commissione, nessuno degli oratori

avendo fatto delle proposte conerate, prega la Camera di prendere

atto delle dichiarazioni dei vari ministri.

Voci. Chiusura! chiusura!

(È approvata la chiusura).
PRESIDENTE mette ai voti l'articolo unico del disegno di legge.

(È approvato).
Discussione det disegno di legge per la prorega a tutto maggio

dell'esercizio provvisorio del bilancio 1892-93.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge: Proroga a

tutto maggio 1893 dell'esercizio provvisorio dello stato di previsione

dd'entrata e di quello deila spess del .Ministero del tesoro per

l'ann • finanziario 1892-93.

MihlSCALCIII, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(Sono approvati tutti gli articoli senza discussione).
PiiESIDENTE dice che in flae della seduta si voterà a scrutinio

segreto su questo disegno di legge e sull'altro testa approvato per
alzata e seduta.

Presentazione di una relazione.
CARCANO a nome della Giunta del bilancio presenta la relazione

sul disegno di legge per variazione di 3 capitoli del bilancio del Mi-
ntstero delle finanze dell'anno 1892-93.
PItESIDENTE dà atto della presentazione di questa relazione.

Continua la discussione del disegno di legge per Nodificazioni al
tuolo III delle legge sulle opere pubbliche.

PRESIDENTE dispone che si continui la discussione della legge
per modificazioni al titolo 3° della legge sulle opero pubb:iche.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, dà lettura dell'articolo unico del di-

segno di legge e di quegli articoli allegati che tornano modificati dal

Senato :

« Art. 92. A seconda degl'interessi ai quali provvedono, le opero

intorno alle acque pubbliche sono distinte in 5 categorie, e si ese-

guiscono:
1• dallo Stato esclusivamente ;
2 dallo Stato col concorso delle Provincie e degli interessati

riuniti in consorzio:

3° dal consorzi degl'interessati col concorso dello Stato, dello

Provincie e dei comuni;
4° dai consorzi degl'interessati;
5 dai proprietari e possessori interessati;

« Tutte le opere e spese di manutenzione ordinaria e straordina•

ria sono :

per la 16 eategoria, a carico esclusivo dello Stato ;

per la 2* cat•goria, a carico dello Stato col concorso dello Pro-

vincie e degli interessati riuniti in consorzio;
'

per la 36 e 46 categoria, a carico esclusivo del consorzio degli
interessati;

e per la 5a categoria, a carico del proprietari e possessori in-

teressati.

DANIELI. Crede che la disposizione, che pone a carico dei pro-
prietari consorziati tutte le spese di manutenzione ordinaria e straor-

dinaria sia grave, e che possa essere resa anche più grave da una

larga interpretazione. Osserva essere difficile distinguere le opere di
straord naria manutenzione dalle opere nuove. e prega il ministro a

det-rminare con migliore precisione quali debbano intendersi opere
di straordinaria manutenzione.

GENALA, ministro det lavori pubb|Ici, risponde alla domanda del-

l'en. Danieli precisando meglio il significato dell'articolo e dichtara

che non avverranno gl'in:oavenienti, che l'on Danieli ha mostrato

dî temere.

(È approvato l'art. 92 ed anche il 01 senza discussione).
« Art. 96. Gli interessati riualti in consorzio provvedono, col con-

corso dello Stato, delle Provincia e dei comuni, alla costru/Jone delle

opere, ai flumi e torrenti e loro bacini montaal, non comprese nelle

precedenti categorie, le quali opere, insieme alla sistemazione del

corso d'acqua, abbiano anche uno dei seguenti scopi:
a) d:Tendere ferrovie, strade ed altre opere di grande interesse

pubblico, nonchè beni demaniali dello Stato, delle Provincie e del

Cotonni;
b) migilorare il regime di un corso di acqua che abbia opere

classifleate di prima e seconda categoria ;

c) Impedire che avve,gano sopra estesi territori inondazioni, stra-
ripamenti, corrosioni, impaludamenti e invasioni di ghiaie od altro

materiale di alluvione.
« Sono comprese fra le opere della presente categoria anche i la-

vori di r!mboschimento e di rirsodamento di terreni montani purchè
sieno naturalmente collegati e coordinati con le opere suindicate ».

DAN!ELI osserva che gli articoli 96 e 07 del disegno di legge por-
rebt ero a carico dei proprietari consorziati un terzo della spesa per

opere di rimboscamento e di rinsodamento dei terreni montant. Que-
sto peso è troppo grave, e non è pun o giustilleato nelle relazioni

ministeriale e pallamentare.
Crede che il concetto del ministro proponente sia stato di cem-
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prendere fra lo opere di 3* categoria i Isvori di rimboschimento edi
rinsodamento di quel piccolo tratto di terreno dove incomincia la
sis,emaztone del torrente, e chiede in proposito una categorica ri-
sposta.
GENALA, ministro del lavori pubblici, risponde che la legge per

quel che riguarda 11 regime del boschi sia intesa nel senso indicato

dalfon. Danieli.
< Art. 97. Le speso per le opere indicate nell'articolo precedente

escluse quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria, vanno ri-
partite, detratta la rendita netta patrimoniale dei consorzi, per un
terzo a carico dello Stato, per un sesto a carico delle provincie in-

teressate, por unsesto a carico dei comunl interessati e pel terzo ri-
manente a carico del consorzio degli interessatt. »
DE RISEIS G. domanda se e quando i danni delle alluvioni sono

cagionati dallo costruzioni ferroviarie, le riparazioni debbano essere

soltanto a carico dei comuni e delle provincie o non si debba pre-
levare la parte spettante all'Amministraztone ferroviaria.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, dice che quando un'opera

idraulica è fatta pure nell'interesse della ferrovia l'Amministrazione

ferroviaria, come ente interessato, è tenuta a contribuirvi.
DE BISEIS G. Insiste e fa lilevare che allude a danni ed alluvioni

provenienti da lavori ferroviari.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, rispondo che in questo caso

tranne che non sia avvenuta la prescrizione, FAmministrazione fer-
roviarla è tenuta a riparare i danni.
GARAVETTI svolge il seguente emendamento all'art. 97.
Aggiungere il seguente capoverso:
« E' fatta tuttavia facoltà al Ministero, sentito il parere del Con-

siglio di Stato e del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di rl-
durro lo quota di concorso delle provincie flno a 218 e dei comuni

e del Consorzii rispettivamente fino ad 1¡8 allorchè tratta di opere di

notevolo importanza da farsi in estesi territori nel quali la densità

della popolazione risulti inferiore alla metà della media normale del

Regoo.
Crede che 11 danno principale delle attuali leggi sulle opero pub-

bliche provenga da ciò, che si ð Voluta fare una legge unica per

provincie, che si trovano in condizioni dtversissimo, soprattutto per
la diversa densità della popolaziono.
Questa à la ragione del suo emendamento.

Ne prevede la sorte; ma varrà almeno come affermazione del suo

concetto.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, prega l'onor, Garavetti di

non insistere nel suo emendamento.

E' convinto che la legge proposta raggiungerà i suoi fini; che se
questa non sarà suilleiente a sistemare il regime dei torrenti ed a

provvedere ai rimboschimenti ed alle bonifiche della Sardegna, attese
le speclaH condiztoni dl quella regione, no2 mancherà di proporre
speciali provvedimenti legislativi.
GARAVETTI, pur non dividendo la flducia del ministro in ordine

agli effetti, che si sperano da questa legge, non insiste nel suo emen-

damento

(L'articolo 97 è approvato).
(È approvato senza discussione l'articolo 98).
DI SANT'ONOFRIO, sub'articolo 99, osserva che, col disposto di

questo articolo l'esecuzione di opere idrauliche, anche importantis-
sime, dipenderà totalmente dalla Provincia.

Se la Provincia non vorrà o non potrà dare 11 suo concorso, lo

Stato non potrà accordare alcun sussidio.

Domanda su questo punto delle rassicurazioni al ministro.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, giustifica 11 concetto di questa
disposizione.
Russicura l'onorevole Di Sant'Onofrio in ordine al dubbio da lui

espresso.
(L'articolo 99 a approvato).
(Sono pure opprovati senza discussione gli articoli 101, 103 e 103).
FRASCARA, su.I'art. 105, raccomanda al ministro che per regola-

mento si stabilisca un piano dei lavori da eseguirst, dando la pmfe-

ranzs alle più urgenti o tenendo conto delle forze (Inanziarle degli
enti chiamati a contribuire.
Osserva poi che questo articolo è la parte una duplicazione del-

l'articolo 106, come l' articolo 107 ripete 11 disposto dell' arti-

colo 97.
Attende dall'°on, ministro spiegazioni soddisfacenti.
BERTOLINI, relatore, dichiara che anche la Commissione rilevò

quanto giustamente osservð l'on. Frascara in ordine agli articoli 97,
106 e 107; ma a questo non grave inconveniente si potrà ovviare
nella compilazione di un testo unico.

GENALA, mtnistro dei lavori pubblici, osserva che le ripetizioni
segnalate dall'on. Frascara esistono già nelle leggi vigenti.
Giustifica le modilleazioni proposte. Lo assicura che terrà conto

della sua raccomandazione.

FRASCARA prende atto delle dichiarazioni del ministro.

L'art. 105 6 approvato).
(È approvato senza discussione l'art. 114).
CIIIMIRRI sull'articolo 120 espone il dubbio che la dispostzione

di questo articolo limiti soverchtamente il libero esercizio dei diritti

privati.
GENALA, ministro del lavori pubblici, osserva che Papp11cazione di

questo arttcolo si ristringo alle opere, che si riferiscono ad acque

pubbliche; e per queste è plenamente giustificata Pingerenza del po-
tere amministrativo.

CIIIMIRRI non fa proposte, pur mantenendo le sue osservazioni.

Voterå contro la legge.
VISOCCill osserva che in questo articolo non si parla di acque

pubbliche, ma in genere di acque.
Ritlene opportuna una correzione.

BERTOLINI, relatore, giustillea Il concetto Informativo di questa

disposizione.
Osserva poi che Pintitolazione del capitolo indica che tutte queste

disposizioni riguardano le acque pubbliche.
(L'art. 120 è approvato).
(Approvasi senza discussione l'art. 122).
BERTOLINI, sull'art. 124, giustifica 11 disposto di questo articolo,

confutando le obbiezioni messe nella discussione generale dagli ono-
revoli Clementini e Visocchi.
Dimostra che le proposte modificazioni non innoveranno alla giu-

risprudenza largamente liberale affermata dalla Cassazione romana in

questa materia. (Ai voti !)
CLEMENTINI dopo le dichiarationt fatte dal ministro nella seduta

di ieri ed ora dal relatore, ritira l'emendamento che aveva proposto
a questo articolo. (Bravo !)
CHIMIRRI ritira un suo emendamento aggiuntivo.
(L'art. 124 à approvato).
GATTI-CASAZZA,ritira l'emendamento che aveva proposto all'arti-

co'o 126. (Bene!)
L'art. 12ß, ultimo, è approvato.
PRESIDENTE pone a partito il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita 11 Governo ad affrettare lo studlo dei provve-

dimenti più volte da essa richiesti per ordinare la classißcazione

del e opero di seconda categoria ed il riparto dei contributi in modo
più confacente alla eccezionale condizione delle provincie interessate
nella manutenzione dei maggiori flumi ».
(E' approvato).

Risultamento di votazione.

FRESIDENTE proclama il risultamento della votazione a scrutinio

segreto sul seguente disegno di legge:
Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1892-03°

Presenti e votanti . . . . . 257
Maggioranza . . . . . . . 129
Voti favorevoli. . . . .

179
Voti corstrari . . . . .

78

(La Camera approva).
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Votazione a scrutinio segreto.
PP.2SlDENTE indice la votazione a scrutinio segreto sui tre disegni

di legge dianzi discussL

MINISCALCHi-ERIZZO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Aguglia - Andolfato - Antonelli - Aprile - Arcoleo - Arna-
bokti.
Balenzano - Barzilai - Basini - Bastogi Gioacchino - Bastogi

Michelangelo - Beltrami Luca - Bertolini - Bertol o - Bettolo -
Bonacci - Bonacossa - Bonardi - Bonm - Borruso - Boselli -
Bracci - Branca - Drin - Brunialti.
Caetant Onorato - Collero - Calderara - Calpini - Camagna -

Cambray-Digny - Campi - Canegallo - Capoduro - Capruzzi-
Carcano - Carenzi - Carpi - Casale - Casana - Cavalieri -
Centurini - Cerruti - Cliiapusso - Ch:aradia - Chiesa - Chi-
mirri- Cirmen! - Ctvelli - Clementini - Cocco-Ortu - Coffari-
Comandini - Comin - Compans - Coppino - Costantini -
Cucchi - Cuce a.

D'Agata - D'Alife - Daneo - Daniell - De Amicis - Della
Rocca - Delvecchio - De Martino - De Nicolò - De Novellis -
De Riseis Giuseppe - Di Blasio Scipione - Dalgenti - Di Maizo -
Di San Donato - Di Sant Onofrio.
Ella - Ercole.
Fagluoli - Fasce - Ferracciù - Ferrari Luigi - Ferraris Mag-

giurino - Figda - Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Florena - Fortis
- Fortunato - Frascara - Fusco.
Gabba - Galimberti - Gallavresi - Galli iloberto - Gamba -
Garavetti - Gasco - Gatti-Casazza - Genala - Ghigi - Gianturco
- Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano Ernesto - Giovagnoli
-- Giovanelli - Giusso ·- Grimaldi - Guerci - Guicciardini.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Levi Ulderico - Lojodice
- Lorenzini - Luciani - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Attilio.
Marlotti - Marsengo-Bastla - Martini Ferdinando - Marzotto
- Masi- Maury - Mazzino - Meerdi - Mecacci - Mel - Merlani
- Merzario - Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - Miraglia -
Mocenni - Montagna - Moretti-Gualtierotti.
Nasi - Nicastro - Niccolini - Kicotera - Nfgra - Nocito.
Omodei - Ostini.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panizza - Panstn! - Papa -

Papadopoll - Pasquali - Pastore - Patamia - Paternostro - Pel-
legrini - Pelloux - Perrone - Picardi- Piccolo-Cupani - Pierotti
- Pinchia - Plovene - Polti Giuseppe - Pompilj - Prinetti -

Pugliese - Pullmo.
Quarena - Quartieri.
Randaccio - Rava - Ricci - Ridolfl - Riolo Vincenzo - Riz-

zetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rossi
Rodolfo - Ruggleri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Sani Glacomo - Scaglione - Schtratti -

Seismit-Doda - Serena - Silvani - Silvestri - Simooelli Ranieri
- Sineo- Socci - Sollmbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney
- Sormani - Sorremino - Sperti - Spirito Francesco - Squitti
- Suardi Giuseppe - Suardo Alassio.
Tabacchi - Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Tiepolo -

Tondi - Torelli - Torlonia - Tornielli - Torraca - Tortarolo
- Tozzi - Tripepi - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Va-
starini-Cresi - Vendramini - Vienna - Villa - Vischt - Visocchi
- Vizioli.
Zabeo - Zecca - Zizzi.

Si astiene:
Badini.

Sono in congedo :
Adamoli - Agnetti - Amore - Anzani.
Baracco - Bisetti - Bianchi Leonardo - Bocchialini - Buttini.

Canzi - Capilonga - Capozzi - Cerulli - Clanctolo - Colajanni
Federico - Colombo - Conti.
D'Andrea - De Gaglia - De Puppi - Donati.

Facheris - Faldella - Fill Astolfone - Filopanti - Frola.
Gallotti - Gianolio - Ginori - Girardi - Grippo - Grossi.

Lazzaro.
Mazzella - Mazziotti - Mezzacapo - Mirto-Seggio.
Pace - Parpaglia - Pavoucelli - Petronio - Puliè,
Reale - Rubini.
Sanvitale - Senise.
Vollaro-De Lieto.
Wollemberg.
Zappi - Zucconi.

Sono ammalati:
Di San G ullano.
Lugif.
Manganaro.

Pignatelli.
Toaldi.

Aasenti per ufßcio pubblice :

Casale.
Franchetti.
Salemi Oddo - Stelluti-Scala.

interrogazioni.
PRESIDENTE comuni:a alla Camera le seguenti domande d'inter•

rogazione:
« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro della

guerra quali siano i snoi intendimenti circa il trasloco in sede più
distante dalla città di Torino delle due polveriere dette di S. Paolo
e della Tesoriera.

« Badini. »

Questa interrogazione seguirà 11 corso prescritto dal regolamento.
< Le varie Interpellante annunclate nelle tornate scorse sono accet-

tata al loro turno.

Deliberazione sulla proroga dei lavori.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prega la Camera di voler limi-

tare le vacanze al 10 aprile, essendovi molti lavort urgenti da

trattare.

Prega inoltre la Camera di autorizzare la Presidenza a ricevere le

relazioni e i disegni di legge, che durante le vacanze vengano pre-

sentati.

(Queste proposte sono approvate).
Risullamento delle votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultamento della votazione a scrutinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Proroga a tutto maggio 1893 dell'esercizio provvisorio degli stati

di previsione dell'entrata e del tesoro per l'esercizio 1892 93:

Presenti e votanti . . . . .
232

Margioranza . . . . . . . 117

Voti favorevoli . . . .
180

Voti contrari . . . . .
72

(La Camera approva).
Proroga al 30 giugno 1893 della facoltà di emissione e del corso

legale dei biglietti agl'Istituti dI emissione:
Presenti e votanti.

. . . . . 232
Maggioranza. . . . . . . .

117

Voti favorevoli. . . . . 155

Voti contrari . . . . .
77

(La Camera approva).
Modificazioni al titolo 3° della legge sulle operepubbliche20marzo

1865, n. 2248, allegato F.

Presenti e votanti
. .

. . . 232

Maggioranza . . . . . . . 117

Vati favorevoli . . . . .
148

Voti contrari. . . . . . 84

(La Camera approva).
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha presentato

la relazione sulla elezione contestata del Collegio di Lari.

Annunzia che l'onorevole Arcoleo ha presentato una proposta di

legge di sua iniziativa che sarà trasmessa agli Uffici.
La seduta termina alle 7.30.

TELEG SAMMI

AGENZIA STEFANI)

BUCAREST, 25 - Camera dei deputatt. -- Si discute il bilancio

della guerra.
Il ministro della guerra, Lahavary, dichiara di sperare che tutto

l'esercito avrà, alla flue del 1893, il nuovo fucile modificato Mannil-

cher, la cui adozione vetine decisa dopo un triennio di esperi-
menti.

PARIGI, 26. - Iersera, ebbe luogo un banchetto all'Assoctezione
della stampa estera.

11 presidente. Chfford Millage, corrispondente del Daily Chronicle

di Londra, ed altri corrispondenti esteri espressero sentimenti di ri-

spetto verso il presidente della Repubblica, Carnot, o di simpatia per
la Francia.
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VALORI AMMKSSI
' REZW I

hodimento • a IN LIQU DAZIORH Prezzi

.
O e CONTRATTAZIONE IN BORSA

rN CN NTI
Nom. OBERRVAZIOly)

Fine corrente Fine roset o

Cor. M.

d '
'

' •

t genn 93 SNDITA 5 010 d .
97

• - - detta co o taglio) . . - -
- •

: ottob 92 - - 4.a grida . . . • • · • •

61detta 3 010 La grida . . . • • - • - ges
- - dert, sul Tesoro Émisa. 186044 . . . . . -

- gg
- - 3bbl. Beni Ecclesiaatici 5 010 . . . . . . • 104 50
- - arestito R. Blount 5 Gio . . . . . . . . - -

100 -
1 dicem.92 - - • Rothschild . . . .

.
. . -

Obbl. -naltig. e Ored. Pendlario,

i genn 93 500 500 obbl. Municipio di Roma 5 010 . , , . . .

-
-

1 ottob 92 500 500 • 4 010 1.a Emisa:lone. . .
. , , . . . . . .

.
- - . .

455 -

• W 500 •
' '.go2.8 a R.a Emiaione . . . . .

.
.

. .

- -
- . . . .

.
450 -

i giugno 08 50 * ad
. Comune di Trapani 5 ( 4 . . .

-
. . . .

-
. . .

.
.

4N -

t ottob. 92 , 500 » Cred. Fond. Banco S. S irito. . . .
.

.
. . . .

- -

. . .
. . .

.
. .

466 50

500500 • » • BettenNaziufo4010. . . . .
. - -
--

.
.

. . . . . .

495-

509 500 a a a > > 4 tit C¡O. . . . . . . .

, -

.
,

, , ,
LCO -

500 600 e • • Banco di Sicilia
. . . .

-
-

- -

500 500 • w > • Napoli . . .
.

. . . . . .

- -

. .
. ,

- -

&mient Strade Perrate.
I gemi. 98 500 Ene Az. Terr. Meridfonalt i . . : . . .

- . . . . . -
- -

. .
. . . . . . . . .

678 -

500 500 m > liadit.orranee stampigliate . . . .
. . -

- -

. . . .
.

. . . . . .

547 -

i luglio 91 231) 250 m a Sarde (Proferenzá) . . . . . . . . . . .
.
-• -

. .
. . . . . . . .

- -

aprile BS 500 500 a • Palermo, Mar. Trap. i.a e ta. E . . . . .
- -

. . . .
.

, , , .
.
- -

I luglio 91 500 500 a • della Sicilia. . . . . • • . . - . -

- -

.
.
.
. .

- -

Asiemi Esamehe e Seeletà diverse.
I genn. 95 1000 750 Az. Bauca sionale . . . , , . . . . . .

. . . .
- -

,
.

.
.

.
. . . . . .

1340 -

i > 9310001000• & Romkaa.............. -
--

.
...-. .......

403-

e 3ù0300m a gaaerale .... ..........
--

. .... ,......
328-

. genn. 00 500 400 • • di Roma . . . . . .
. . . .

. . - - . . . . .
. , , , . .

. 30 -

• 89800800» a Tiberina ,,,............ -- ...... .......
29-

1 ottob. 91 500 509 * * Industr e Comm. (antiche) -
-

. . .
. .
- -

. . . .
-

. . . , , .
. 100 -

500 000 • • • à nuoveliberate . . . . . .
-
-

. . .
. . . . . .

100 -

igean 93 500 400 • Soc.diGreditoMobil.italiano(an. . .
.

.
. .
-- 4681;$ . .

. . . .
.
. .

--

• 500150» » » > »(nuove)..... . -- ...... .....
--

I genn. 88 503 50 ' • • di Credito Meridionale . .
. . .

.
- -

. .
.

. . . . . .
.
- -

I".ottob.92 500 500 a » Roulacoperl'Illum.aGas .
. . . . .

--
. . . . .

702-

i gena. 93 500 500 e » Accus Marcia . . . . .
. . . . .

. .
- -- 1100 1101 1100

.
.

. , , .
-
-

i » 00 500 500 * • Itafiana. per condotte d'acqua. . . .
. . .

- - 268 69 67 67 ilt 63 . . . . . .

- -

luglio 92 -W ET • • Immobiliare . . .
.

.
. . .

- -
.

. . .
ô3 -

90 XM 250 • » deiMolini e Magaz. Geacrali . . .
. .

- -

.
.

.
. . . . . . .

- -

genn. 89 100 ton e . Telefoni ed .t.pp. Elettrielle . . .
. . .

- -
.

.
.

. .
.

. . .
- -

• 90 500 500 m a Generaie per l'Iluminazione. .
. .

. .

- - -
. . .

. . . I'10 -

• ISS 125 · » Anonima Tramway Otunibus. . . . . . .

- - 203 ilt 203 2(5 .
.

. .
,

, . .
.. -

I genn. 89 i 0 150 • • Fondiaria Itahana . . . . . . . .
- - - . . . . . .

- •-

ottob. 90 250 $50 a e della Mia. e Fond. Antimonio . . .
. .

. . . . . . . .
- -

• $50 250 e a dei Materiali la'erizi
.

. . . . . . .
- - . . . . . . .

.
- -

taman.935fD500· · NavigszioneGeneralaltaliana . . . .
. .
--

. .
- . . . . . . .

343-

• 90 500 500 • • Metallurgica Ital:ans. . - - , . .

- -
. . .

. .
170 -

(3 250 850 m a della Ficcola Eorra di Roma. . . .
.

.

- - . .
.

. . . . 203 ---

1 90 200 TM r a Cacutchene. . . . . . . . . . . . . . .

- -
. .

.
. .

.
.

35 -

92 250 250 m o AD. Piemontese di elettricità. . . . .
.
- ---

. . . . . . .
250 ---

93 PC VA • • T imaamento <ii Napoli . .
-

. .
. . .

- - 56 114 56 55 3[4 . . . . . .

- .-

. 250 250 m a di Credito e d'ind. Edilizia -
-

-
. . . .

. .
.
.

. . .
250 ---

AmismiRee. Amalemranfoul.

genn. 90 (00 100 As. Fendiane Inccadi. . . . . . . .

80 -

• 91 ¾50 t:5
, Fondiarie Vaa.

. .

N -

obbligaziemi diverse.
I genn. 93 500 ra Obbl. Ferroviaria 30¡O Emiss.185-*29. . .

298 -

luglio 91 1000 if a a Tunisj Goletta 4 0:û (cro}.
genn. 93 500 500 a Ptrane ferrate del Tirreno

.
. . .

461 -

ottob 91 500 500 - *oe Irumobiliare . . . . . .
. . ,

370 -

* 250 250 & 0(0. . . . . . .
- -

no ...

• 500 500 = • Acqua marcia . . .
. .

. .
.

- -
512 -

500 500 . . AS. ¥F. Meridiensti, . . -
- -

309 -

luglio 91 500 500 • • FF Pontebba Alta Italia
.

aprile 98 500 57 - • FT. trarde nuovaEmis.3f .

> 500 BCD • FF. Paler. Ma. Tra. I S. (crol
i genn. 93 503 See . • l?F. Second. della Sardegna

.

850 850 > > FF. Napoll-Ott. (5 0:9 orni -
.

242

500 500 auoni Meridionali 5 GIO . . . . .

Titen ? Quetazione Opeciale.

I aprile 93 e F Obbl. prestite Croce Roasa na isaa. I
-

C & is 'n I ersze Mr Notaan, 'NK D DI COMPRNSA NR DELLA FINE FEBBRAIO 1893.

3 /, Francia, , . .
90 giornt 103 72 If

Parigi . . . . Cheyes 104 2) i

1|, f ondra . .
. . 90 giorni Sð 01

a . . . .
60 giorni

. , , , Cheques 26 20

visena-Teleste . 90 giorni
Germania Cheques

utsposta dei premi . .
. . - I 29 marzo

erezzi di compensazione I

ûompensazion: . . . . .
. .

30 s

'.bioid;micos . .
.

. .

31 e

f.,afD 41 B.13CR SOTO, Int0-aggi FGÌle ADOCÌDREiCDi

Per il Sindaco: EN ICO SAMBUCETTI

Tse : Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

MedBa 5 0
, .

98 75 A z.
» 30

...

ôt- •

Obbl. Neui r col 5010 -- - *

Preet.Rots< :Hd509 102 50 >

Ob.cittadinoma40:0 430 - ·

Creditofo::diario ! »

Santo ! pirito .
466 -

Creditol ondiario
Banca O rionale 493 - >

CreditoFu diario >

Ban. NE: flitig0 497 - *

Az Far Me. iò ionth W - >

> > ?¿e½¿rrauee 637 - *

* • > cert:f.
> Br.nca N onak 1335 -
- > R mana .

403 - •

• • crale
.
325 - •

• Bsuco d Roma
.

333 - •

Banca Tiberina 22 -
»In.eCom.tan) 260-
• • Certif. -- -

* * n liber 243 -
Sce. Cred. Mobil 465 -

Merid. - -
Gas

.
800 -

Acqua Marcia 1070 -
Coudet. d'ac. 270 -
Gen. Illumin. 273 -
TramWay Ocl. 185 --

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
855 ---

. - Metallurgi-
caltaliana. 180 -
dellaPicco-
la Borsa . 206 -
Caoutchouc 35 -
An.Piem.di
Blottr.

.
. 250 -

Risanamen. 68 -
Cr.IOd. Ed. 230 -

, Fondlar.in-
cendi 80 -

a Fond. Vita. 230
Obt.l. Soc. Imm.5010 360

> > > 4 010 no
> > Ferroviarie 2)8 -
. Terr.Napoli-Ot-

TUNTNO itAFFATH.E. Gergata .... Tipografia dalla Gazzetta UQTelair.


